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PARTE UFFICU LE

LEG·G-I E DECRETI

Il Numero 401 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
el Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della l¾azione

ILE D'ITALIA

Vpdato l'articolo 5 del R. decreto 7 aprile 1895,
1. 95 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

stato per il Tesoro;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I vice segretari di ragioneria, gli ufficiali d'or-
dine e gli scrivani straordinari, in servizio presso il

Ministero del Tesoro alla data del presente decreta,
salva per questi ultimi l'eccezione di cui all'articolo

5, i quali siano muniti di laurea in giurisprudenza o

almeno di ,licenza liceale o d'Istituto tecnico, sa-

ranno ammessi, essi soli e por una sol volta, ad un

esame di concorso per il posto di vice segretario am-
ministrativo di 2a classa nel Ministero medesimo, par-
chè dal Capo dell'Amministrazione centrale, alla quale
sono addetti, siano dichiarati meritevoli del posto cui

aspirano, por operosità, diligenza e buona condotta.

Art. 2.

L'esame sarà indetto con decreto Ministeriale, col

quale verranno pure determinati il numero dei posti
da mettersi a concorso, le modalità relative e la co-

stituziono delle Commissioni esaminatrici e di vi-

gilanza, e consisterà in prove scritte ed orali, secondo
il programma annesso al decreto Ministoriale 18 lu-

glio 1890, n. 7824.
Saranno ammossi alla prova orale soltanto i can-

didati approvati nelle prove scritte.

Art. 3.

Saranno dichiarati vincitori del concorso coloro i

quali riusciranno classificati primi, nel limite dei

posti messi a concorso, e a condizione che abbiano

riportato non meno di sette punti su dieci di media,

tanto nell'esame scritto, quanto nell'esame
orale.

L'ordine di precedenza sarà stabilito dalla somma
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della media dei punti riportati nell'esame scritto, con
la media dei punti riportati nell'esame orale.
A punti eguali saranno anteposti gli aspiranti prov-

visti di laurea in giurisprudenza o di altro titolo

ui dllente, ed, a parità anche di titoli di studio,
a no la precedenza i vice segretari di ragioneria
sugli ufficiali d'ordine e questi sugli scrivani straor-
dinari,

Art. 4.

La nomina dei vincitori del concorso all'impiego di
vice segretario amministrativo di ultima classe nel

Ministero del Tesoro, avrà luogo secondo l'ordine di

merito in cui saranno graduati; e soltanto dopo che

l'avranno conseguita gli attuali volontari ammini-
strativi del Ministero medesimo approvati nell'esame
di concorso indetto col decreto Ministeriale del 3 ot-

tabre 1897.
Art. 5,

I)al benefizia del presente decreto saranno esclusi

gli impiegati straordinari assunti in servizio dopo la
promulgazione della legge i i briugno 1897, n. 182.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembra 1900.

VlTTORl0 EMANUELE-
G. RUBINI.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTUROO.

Il Numero 108 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 25 maggio 1852 sullo stato degli uf-

fleiali;
Visto l'articolo 3 della legge 17 ottobre 1881, n. 435,

che crea la posizione di servizio ausiliario per gli
ufficiali del R. esercito permanente ;

Visto l'articolo 18 della legge 29 giugno 1882, n. 830,

sul reclutamento degli ufficiali di complemento, di ri-

serva e di milizia territoriale;

Yisto l'articolo i del Nostro decroto 17 ottobre 1881,

che stabilisce lo modalità colle quali sono da appli-
carsi agli ufficiali nella posizione di servizio ausiliario
lo leggi ed i Regolamenti cuí sono .soggetti gli uffi-
ciali del R. esercito permanente;
Visto l'articolo i del Nostro decreto 12 luglio 1888,

relativo ai Consigli di disciplina degli ufficiali di com-

plemento, di riserva e di milizia territoriale;

Sul conforme parere del Consiglio di Stato e del

Consiglio dei Ministri;
Ritenuta la convenionza, sia di riunire le norme fin

qui emanate sulla formazione e procedura dei Con-

sigli di disciplina, sia di coordinarle alla giurispru-
denza della IV Sezione del Consiglio di Stato, sia in-
fine di introdurre le modificazioni suggerite dall'espe-
rienza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata l'annessa istruzione, firmata, d'ordino

Nostro, dal Ministro della Guerra, sui Consigli di di-
seiplina per gli ufliciali del R. esercito.

Art. 2.

Le prescrizioni contenute nella suddetta istruzione
dovranno andare^in vigore dal 1° marzo 1901, dal qual
giorno nella designazione degli ufficiali a membri dei
Consigli di disciplina avrà principio un nuovo turno,

secondo le norme all'uopo stabilite.
Art. 3.

È abrogato il it. decreto 9 dicembre 1897, col quale
fu approvata l'istruzione per le norme da seguirsi nei

Consigli di disciplina, l'istruzione stessa ed ogni altra

disposizione contraria alla presente istruzione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo sservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE·
C. DI SAN ÀÍAIITINO.

Visto, Il Guardasigilli: GuNTunco.

ISTRUZIONE
sui Consigli <li dis.ciplina per gli ufficiali del it. esercito

PARTE I.

Convocazione dei Consigli di disciplina

§ 1. Ogni qualvolta ou comandante di Corpo o capo di servi-

zio o qualunque altra autorità inilitare superiore crela di pro-

porre che un ufficiale dipendente (in servizio effettivo, in dispo-

nibilità,. in aspettativi, in congedo, o comunque rivestito di grado
.di ufficiale) sia sotteposto a Consiglio di disciplina, trasmetterà
al Ministero della Guerra, per via gerarchica, un rapporto parti-
colareggiato circa i motivi che possano dar luogo a tale provve-

dimento, accompagnato :

a) da copia dello stato di servizio delPufficiale proposto
pel procedimento lisciplinare;

??) dall'estratto decenaale dal registro delle punizioni rela-
tivo all'ufficiale id. id.;

c) da quegli altri documenti che valgano a far conoscere

le mancanze dell'efficiale e ad illuminare il Ministro sulla oppor-

tunità del proposto provvedimonto.
§ 2. Le autorità militari superiori, nel dar corso a tale rap-

porto, esprimeranno, in foglio a parte, il loro parere in propo-
sito,

§ 3. Quando il ginistro della Guerra, sia i¤ seguito ai rap-

porti trasmessigli giusta le norme sopraindicate, sia di uffleio

reputi opportuno di ordinare la convocazione di un Consiglio di
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disciplina, ne trasmetterà l'ordine al comandante del Carpa d'ar-
mata cui spetta, indicandogli la questione o lo questiom da sotto-

porre alle deliberazioni del Consiglio di disciplina, ed unendo i

documenti che ratiene atti ad illuminare il Consiglio.
§ 4. L'ordine di convocazione del Consiglio emanerà dal co-

mandante della rispettiva Divisione militare e sarà confo-me al-

l'annesso mo3ello A.

PARTE 11.

Formazione dei Consigli di disciplina reggimentali e divisionali

§ 5. Per la formazione dei Consigli di disciplina reggimentali
sono ténuti presso ogni Comando di divisione militare territo-
riale distinti elenebi, per ordine di grado e di anzianità, degli
ufficiali di ogni roggimento o Corpo stanziato nel territorio della
Dryis'one.
§ 6. Allorchè un reggimento a trasferito di guarnigione nel

territorio di altra Divisione militare, dal Comaalo della Divi-

sione perdente sarà inviato al nuovo comaniante di Divisione
l'elenco degli ufficiali del reggimenio stesso, sul quale sarà in-

dicato, per ogni grado, l'udicilla che per ultimo prese parte ad

un Consiglio di disciplina.
§ 7. Per la formazione dei Consigli di disciplina divisionali

sono tenuti presso ogni Comando di Divisione militare territo-
riale quattro distinti elenchi, per ordine di grado e di anzianità:

a) degli ufficiali di ogni arma o Corpo in effettivo servizio,
in disponibilità ed in aspettativa (esclusi quelli per sospensione
dall'impiego) stanziati o residenti nel capoluogo della Divi-

sione;

b) degli ufliciali generali e superiori id., id., stanziati o
residenti negli altri presidî della Divisione;

c) degli ufliciali in congedo di ogni arma o Corpo resi-

denti nel capoluogo della Divisione;
-

% d) degli ufficiali generali e superiori in congedo di ogni
arma o Corpo residenti negli altri presidî della Divisione.
Per la compilazione degli elenchi c) e d) i comandanti di Di-

visione militare si procureranno dai comandanti di Corpo d'ar-

mata gli elementi necessari relativi agli ufficiali generali in con-
gedo.
§ 8. I comandanti delle Divisioni avranno pertanto cura di far

registrare sugli elenebi suddetti tutte le variazioni relative agli
uniciali inseritti in tali elenchi, di volta in volta che le varia-

zioni stesse avvengono.

§ 9. Quando in un grado ò esaurito il turno, o gli ufliciali
che ancora rimangono debbano essere esclusi per qualsiasi ra-
gione, dovrà per quel grado ricominciarsi il turno, senza ripresa
di turno.
I turni pei Consigli di disciplina raggimentali sono completa-

mente distinti e indipendenti dai Consigli di disciplina divisiona-
li, e viceversa.
§ 10. Non, sono chiamati a far parte dei Consigli di disciplina

divisionali:
Gli uñieiali addetti al Ministero della Guerra (tanto in effet'-

tivo servizio quanto in congedo) ; gli utliciali delle Case mili-

tari di S. M il Ro e dei Reali Principi; i Capi di stato ung-

giore di Corpo d'armata e di Divisione militare territoriale; gli
uñiciali dell'arma dei carabinieri Reali addetti al Comando ge-
nerale dell'arma stessa ; gli ufficiali allievi ,delle scuole mili-

tari.

§ 11 Gli uñiciali appartenenti a categorie di ufficiali in con-

gelo, allorchè sono chiagti in sarvizio temporaneo, concorrono
a far parte dei Consigli di disciplina sia reggimentali sia divi-

sionali, anche convocati a carico di uniciali la effettivo ser-

VIZlO.

§ 12. Il comandante della Divisione militare territor¡ale, che

avrà ricevuto l'ordiae di convocare un Consiglio di disciplina

raggimentalo, atten lerk tosto alla formnione e convocazione del

medesimo col sussidio degli elenchi reggimentali.
Che se, anche dopo fatta l'applicazione dell'articolo 53 della

legge 25 maggio 1852 sullo stato degli udleiali, egli non avra

potuto comporlo, dovrà riferirne gerarchicamente al Mioistero

il quale, a mento dell'articolo 44, n. 2, dolla legge medesima,

provvederà per la convocazione di un Consiglio di disciplina di-
visionale.

N 13. I Consigli di disciplina divisionali saranno dal coman-

danti delle Divisioni militari formati dapprima call elenco divi-

sionale a): quando poi l'elenco medesimo non basti a sommini-

strare tutti i membri richiesti dalla legge secondo il grado pre-
scritto dallo tabelle annesse alla medesima, i membri mancanti
saranno suppliti con membri di pari grado tolti dall'elenco &
Se questo non basta, si farà l'applicazione dell'articolo 53 pri na
coll'elenco a) poi coll'elenco b); ed, ova d'uopo, si applieberà
pure l'articolo 45 della legge.
Qualora debba essere chiamato membro del Consiglio un dE

ciale distaceato o comandato fuori della sede del Comando della

Divisione, la cui assenza dal suo posto possa riuscire di grr.ve
dotrimento al servizio, egli ne sarà dispensato e si riterrà como

legittimamente impedito. Nel comunicare poi al Ministoro gli
atti del Consiglio di disciplina, occorrerà indicare i motivi di

talo esclusione.

§ 14. Si riterranno per legittimamente impediti gli ufficiali

che,'alla data dell'oclino di convocazione del Consiglio di disei-

plina. reggimentale o divisionale. siano :

a) distaccati. coinandati o in licenza (ordi aria o straor-

dinaria), fuori del territorio dellt Divisiana; e, Ano utileiali

in congedo, quando abbiano denuuciato regolar la lora tem-

poranea assenza dal luogo dove risiedono;

b) ammalati.
Dovranno pure ritonersi legittimamente impediti gli ufficiali i

quali abbiano preso parte, sia como membri sia come testimoni.

ad un Consiglio di disciplina che occorra rianovara por anual-

lamento della precedente procedura.
§ 15. Non può essere nominato presidento di Consiglio di di-

sciplina reggimentale l'ufliciale superiore ebe alla data dell'or-

dine di convocazione del Consiglio cornanda intericalmente il

Corpo in assenza del comandante titolare.

§ 16. Quando il Consiglio di disciplina è chiamato a deliberare

intorno a fatti apposti ad un ufficiale di arma combattente, il

presidente e tre membri almeno saranno d'arma colabattente.

Per gli udiciali dell'arma dei carabinieri Reali si dovrà por mente

al disposto dall'articolo 54 della legge sullo stato degli uñiciali.

Se invece il Consiglio di disciplins à chiamato a deliberare sul

conto di un ufficiale del Corpo sanitario m litare, del Corpo di

commissariato militam. del Corpo contabile militare o del Corpo
veterinario militaro, dovrà farne parte ala.eno un ufReiale del

Corpo rispettivo.
Per effetto del precedente capoverso el in caso di Consi¿lio

reggimentale potrà, occorrendo, essere chiainato a far pacto del

Consiglio stesso un ufliciale medico, di commissariato, coutabilo

o veterinario anche di altro Corpo.
§ 17. Il Consiglio di disciplina, chiamato a deliberare intorno

a fatti apposti ad un utliciale in congedo, mentre questi si trova
a prestare temporanco servizio, dovrà essore composto colle stesso

norme prescritto per gli ufficiali in effettivo servizio.

§ 18. Il Consiglio di disciplina, chiamato a deliberare intorno

a fatti apposti ad un utliciale in congelo, mentre questi non si trova

a prestar servizio, dovrà essere sempre istituito in forma diviaio-

nale; di questo Consigliodovrà far parte un utliciale in congelo
della stessa categoria alla quale appartieno l'ufficialo 104 to

dello stesso grado, ma più anziano.

I comandauti delle Divisioni si serviranno alf uovo
'l

e, occorrendo, dell'elenco d). e, qualora in n

olenchi trovisi iscritto un uflicialo ¡a conge
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goria. dello stesso grado e più anziano dell'ufficiale inquisito,
tutti i membri del Consiglio apparterranno all'esercito perma-
nonte.

§ 19. Qualora più ufficiali di grado diversa debbano, per la
connessione degli addebiti loro apposti, essere deferiti ad un

unico Consiglio di disciplina, questo dovrà essere formato se-

condo le norme prescritte pel più elevato in grado di essi.
§ 20. Emanato l'ordine di convocaziono del Consiglio, se ac-

cada che qualche membra, per ricusazione dell'ufficiale inquisito
o por altro motivo, noa passa più far parte del Consiglio stesso,
il couiandanto di Divisione provve3era tosto alla necessaria sur-
rogazione con altro ufficiale, mediante ordine suppletivo, senza
procedere ad un nuovo ordine di convocazione dell'intero Con-

siglio.
§ 21. Quando nel corso d'istruttoria di un Consiglio di disei-e

plina venga a risultare essera pendente un procedimento penale
a carico dello stessa ufileiale e pei medesimi fatti di cui il Con-
siglio deve occuparsi, le competenti autorità sono tenute ad
informarne prontamente il Ministero, che, a seconda delle cir-

castanze, deciderà se il Consiglio abbia, oppur no, a procedere
u]teriormente.
§ 22. Qualora il comandante di Divisione, nel p:ocedere alla

convocaziono di un Consiglio di disciplina, escluda dal farne
parte qualche ufficiale, cui sarebbe spettato il turno per ragione
della sua anzianità,.il detto comandante ne dichiararà le ragioni
.in foglio a parte, da unirsi pai all'incartamento del Consiglio di
disciolina.

PAftTE III.

Procedimento da seguirsi nei Consiali di disciplina

A 23. L'ufficiale chiamato innanzi ad un Consiglio di disciplina
non può farsi assistere da un difensore.
à 24. Il presidente ed il relatore del Consiglio, tosto che sieno

designati, devono raccogliera tutti i dati che possano concorrare
a portar luce sulla questione, e fare all'uopo le opportune inda-

gini por predisporre tutti gli elementi del giudizio tanto a ca-

rico che a disearico e per mettere il Consiglio in grado di pro-
nuusiare il suo verdetto con piena conossenza di causa.

Il presilente, sentito ove cecorra il relatore, 01 avuto ri-

g tarlo alla speciale indole dei fattí che sono in dibattito, e-
matterà gli opportunt provvedimenti perchè siano chiamate a

deporra innanzi al Consigho, come testimoni, quelle persone il

cui intervento egli ritenga necessario, o sia stato invocato a

propria difesa dall'ufficiale sottop<.sto all'inehiesta, con formale
istanza presentata prima od all' atto della comunicazione degli
atti e documenti fattagli dal relatore; salvo, in questo caso, il

potere del presidente di escludere l'ammissione di quelli dei detti
testimoni, la cui deposizione, secondo il suo apprezzamento pru-
danziale, sia a ritenersi come evidentemente superflua od irrile-
vinte allo scopo della migliore e più completa istruttoria della

vertenza. I motivi però dell'esclusione dovranuo essere espres-

samente indicati sie foglio a parte da unirsi agli atti del Con-
siglio.

§ 25, Allorché l' uniciale soggetto all'inchiesta dichiari di
ossere legittimamente impedito di presentarsi alla seduta del

Consiglio nel giorno fisssto dall'ordine di convocazione, à ri-

messo alPequo criterio ed el prudente apprezzame¤to del presi-
dente di accertaro, noi modi che

ritorra migliori, P attendibi-

lità degli aldotti motivi in rolazione anche alle varie circo-

stanza di tempo e di luogo, specie se si tratta di ufileisli in a-

spettativa od la congedo. Il presidente, ritenuta la legittimita

dell'impadimento addotto dall'uffielde, promuovera dal coman-

dante di Divisione la praroga della riunione
del Consiglio.

§ 20. Nel termine minimo di giorni tre fissato dall'articolo

59, sceondo espoverso, della legge 25 maggio 1852, non à com-

preso no il giorno in cui 11 relatore del Consiglio di disciplina

comunica gli atti o documenti all'ufliciale soggetto all'inehiesta,
nè quello in cui avviene la riunione del Consiglio.
§ 27. La comunicazione che il relatore del Consiglio deve

fare all'uniciale soggetto all'inchiesta degli atti e documenti

trasmessi al ConsigFo, non significa punto rimessione; sicchè

l'afficiale non può asportare i documenti di cui gli sia data vi-

sione dal relatore, nå ottenerne, na ricavarne copia, ma sola-
mente riceverne lettura dal relatore. prendendo quelle note che

ravviserà utili al suo scopo, rimanendo sempre le carte presso

il relatore, il quale ne à mallevadore.

Qualora, dopo aver data visione all'ufneiale inquisito dei do-
cumenti allegati all'ordine di convocazione del Consiglio di di-

seiplina, sopraggiungessero nuovi documenti dei quali non si

potesse dar visione all'interessato nel limite di tempo stabilito

dal § 26, il presidente del Consiglio ne dovrà riferire tosto al

comandante della Divisione militare coalpetente, acciocché que-
sti provveda per la occorrente proraga del giorno fissato per la

riunione del Consiglio di disciplina. Di guisa che ston avvenga

mai che nella seduta del Consiglio si dia lettura di g.» doce

mento, del quale l'ufficiale inquisito non abbiaravuto cosmo

cazione nel limite ßi tempo indicato nel precedente § 26.

§ 28. I Consigli di disciplina non avendo carattere pobblico,
nessuna persona estranea ha diritto di chiedere comunicazione

dei documenti o delle determinazioni ivi allegati, ed i presidenti
e membri dei Consigli di disciplina devono assolutamente aste-

nersi dal comunicara altrui ció che ebbe luogo nalle sedute e

tanto meno il verdetto del Consiglio. 11 presidente farà in tal

senso le opportune raccomandazioni ai membri del Gonsiglio.
§ 29. Il relatore si fark consegnare dall'ufficiale soggetto al-

l'inchiesta una dichiarazione scritta, dalla quale deve constare:

1° se il detta ufficiale abbia o no ricusato alcuno dei mem-

bri del Consiglio di disciplina ;
2° se gli siano stati comunicati, nel limite di tempo stabilito

dall'articolo 58 della legge 25 maggio 1852 e computato a norma

del precedente § 26, gli atti e documenti da presentarsi al Con-
siglio stesso;

3° se abbia avuto campo di produrne o richiederne dei

DROVI.

Le note caratteristiche dell' ufficiale soggetto alP inchiesta

non possono mai essere annoverate fra i documenti che si pre-
sentano ai Consigli di disciplina.
Nella compilazione del proprio rapporto il relatore deve fare

una completa, ma semplice esposizione delle cose su cui verte

l inchiesta, ponendo in evidenza i fatti con tutte le circostanze

che valgano a chiarire la realtà della situazione, astenendosi

però assolutamente dall'esprimere qualsiasi suo apprezzamento
personale, e curande, per quanto sia possibile, che i dati, fatti,
deposizioni emersi dall'inchi,esta e da lui riassunti nel suo rap-

porto, siano raccolti in appositi documenti (verbali, dichiarazioni
scritte, ece.) da comunicarsi in tempo debito all'ufficiale in-

quisito.
Il rapporto del relatore, e la dichiarazione anzi mentovata

dall'ufficiale, sottoposto a procedimento disciplinare, devono far
parte degli atti del Consiglio di disciplias.
§ 30. Aperta la seduta el introdotto l'ufBeiale soggetto all'in-

chieste, il relatore, dietro invito del presidente, dà lettura al

Cansiglio degli articoli 2, 3, 11, 16, 25, 27, 28, della legge 25

maggio 1852 e delle seguenti arvvertenze:
< Nel dare il loro voto gli ufficiali devono (senza troppo at-

tendere gli argomenti legali) consultare esclusivamente la pro-
pria convinzione ed il sentimento dell'onore e del dovere. Que-
sti principî furono già ampiamente svolti dal Governo nella Re-
lazione con cui accampaguðilprogettodilegge sui Consiglididi-
seiphna, o confermati dalla Commissione della Camera dei De-
putati che li riprodusse nella Relazione sua propria colle seguentiparole, che possono considerarsi come un commento alla legge
emanato dagli stessi poteri legislativi:
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¢ Questo procedimento
.
ha un carattore sommario; tanto più

« che si tratta non già d'indagare od accertare Pautore talvolta
< segreto di delitto o di un crimine, ma ,benabli determinare se la
< condotta od i falli di un ufSoiale permettano che egli continui
¢ a far parte dell'esercito senza detrimento del serv¡zio, il quale
« dubbio non puo sollevarsi se non rispetto ad una condotta od a
« fatti palesi e notori. D'altra parte si doveva conservare bene
« spiccata la distinzione fra questo procedimento disciplinare ed
« un prosedimento criminale, ed evitare che il Consiglio di disci-
4 plina Pigliasse Aspette di Consiglio di guerra ed il suo parere
« sembiante di .giudiziale condanna.
¢ Laonde non vi ð in tale procodimento nð magistrato che

« istruisca, na ministero pubbhco che svolga un'accusa, no di-
« fensore che la respinga; non vi sono che documenti trasmessi
« dal Ministero, testimonianze orali, osservazioni dell'ufficiale
« chiamato dal Consiglio, un'adunsaza di.giurati militari, o me-
« glio una corte d'onore, la quale espruno un avviso giusta il
« suo senso morale ed il sentimento dell'opore militare, un .avviso
« che non può riuscire .ad infliggere una pena, ma solo ad indicare
« so l'ufBeiale possa o non possa ancora continuare a sorvire,
« nelle .armi, la patria ».
« Colla seorta di questi principi gli uf!ÍSi li radanati in Con-.

siglio di disciplina procederanno al disimpegno del délicato ufi-
cio cui sono stati chÌainati, avendo per prðoipua edia di Ibinte-
näro in tutta la'sha iritegrita il sintimäntò d4 doverd e dell'o-

nore, ondo qu ll'alta istituzione, che à l'esercito, possa pió efil-
cacementä ad mpire alla missione clie lá sýetta nell'crdine so-

ciale ».

§ 31. Il verbale del Consiglio sarà conforme all'annesso mo-

delló B.

§ 32. Le questioni da sottoporre alla votazione del Consiglio
di disciplina devono essero proþoste suedessivamente nell'ordine
stabilito dal Ministero.

§ 33. Quando su una questiono la votazione à affermativa, non
si procede ad ulto1•iori votazioni sui quesiti che seguono.
§ 34. Qualora dall'inchiesta risultasse che, oltro alle questioni

proposte dal Ministero, occorra far luogo a talun'altra delle que-
stioni previste dalla legge, il presidente dovrà proporre anche

queste alla deliberaz°one del Consiglio, intercalandole però a
quelle proposte dal Ministero a seconda della loro gravità; in
maniera cioè che le questioni relative alla rimozione precedano
quelle relative alla revocazione, e procedendo poi alla votazione
nel modo sopra stabilito.

§ 35. Gli atti dei Consigli di disciplina divisionali sono, in ogni
caso, dal rispettivo presidente direttamente trasmessi al coman-
dante della Divisione militare.
Gli atti déi Consigli di disciplina reggimentali sono sempre ri-

messi dal rispetti've presidente al comankanté del Corpo, il quale
li trasmetterk al cómaddante di brigata, per essere poi inoltrati
al comandante della Divisione militare.

§ 36. Nel trasmettere per via gerarchica i risultati dei proce-
dimenti disciplinari, le autorita militari debbono sempre espri-
mere, in foglio a parte, il loro parere sull'andamento e sulle con-
clusioni del procedimento stesso.
Quando si tratti di procedimentò disciplinare tenuto a carico

di un ufBciale dei carabinieri Reali, fra i pareri suddetti dovrà
essere compreso anche quello del comandante generale dell'arma
dei carabinieri Reali.

§ 37. Qualora potessero sorgere dubbi nell'applicazione delle
norme da seguirsi nei Consigli di disciplina, non dovrà porsi in-
dugio, da parte delle autorità militgri interessate, a chiedere
schiarimenti al Ministoro, formulando tutti quei quesiti che sa-
ranno del caso, ed in qualunque momento della procedura di-
sciplinare, e sospendendo, ove d'uopo, anche la convocazione

del Consiglio, giacch6 ð imprescindibile obbligo delle dette au-
t>rità di non prendere provvedimenti, prima di avere la piena
sisarezza che questi siano conformi alle disposizioni vigenti.

AIODELLO A.

Ordine di convocazione di un Consiglio di disciplina

Il comandante della Divisione militare di . . . .

•

Visto l'ordine contenuto nella lettera ministeriale (1) . . . .

. .
di cui à annessa copia al presento,

unitamente al rapporto (2) . . . . . . . . .

e documenti relativi ;
ORDINA QUANTO SEGUE •

1° E convocato un Consiglio di disciplina (3) . . . . .
. .

..... .pelgiorno(4)...........in(5)...

.
. . . . . . . . . . . . .

afBae di esprimere il suo avviso
soll . , question . . (6) . . .

.
.

. . .

£° ll Consiglio sark presieduto dal (7) . . . - -
- - - •

. . . . . . . . . . . .
e sarà composto inoltro dei membri

seguenti(8).........................

i quali non sono, por quanto consta al sottoscritto, né congiunti,
nè afBui, nei gradi vietati dalla legge, dell'uffleiale chiamato in-

nanzi al Consiglio, nå di lui meno anziani, nè autori delle la-

gnanze, nè del rapporto speciale che lo riguarda, nå infine fra
essi è compreso 11 comandante (titolare od interiaale) del Corpo
ed il comandante la compagnia cut l'ufliciale sottoposto al Con-

siglio appartiene.
3° II (9) . . . . . . . . . . . . .

. alempira alle funzioni
di relatore ed estenderà il processo verbale.

4° Il presidente del Consiglio veglierà all'esecuzione del pre-
sente ordine ed all'osservansa specialmente degli articoli .38, 60,
61, 62, 63, 64 e 65 della legge 25 maggio 1852.

5° I membri del Consiglio di disciplina, anche dopo sciolto

11 Consiglio, dovranno mantenere la massima segratezza tanto

sulla procedura che sul verdetto del Consiglio stesso.

A..........,li..
II (10) . . . . . .

comandante la Divisione militaro.

N.B. - L'ordine suddetto sarà trasmesso originalmente al

presidente del Consiglio, e, per copia autentica, dal Capo di stato

maggiore della Divisione militato agli altri membri.

(1) Numero o data.

(2) Id. id.

(3) Reggimentale o divisionale.

(4) Data ed ora.

(5) Città e casa dove si radunerà il Consiglio.
(6} In3icare le questioni proposte dal Ministero.
(7) Grado, nome e carica del presidente.
(8) Grado, nome e carica dei membri (Per i membri di pari

grado dell'ufficiale inquisito, indicare anche l'anzianità).
(9) Grado e nome del relatore (ll relatore dovra essere di grado

superiore a quello dell'alliciale inquisito).
(10; Grado.

MODELLO B.

Processo ver bale della seduta del Consiglio di disci-

plina
L'anno.......il .....delmese .......il

Consiglio di disciplina del (1) . . . . . .
convocato dal signor

comàndánte della Divisione militare di . . . . . . . . in esecu-

zione di ordino ministeriale (2) e conformemente
alla legge 25 maggio 1852, per esprimere il parere sull . , que-
stion . . .
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Si è riunito in (3) . . . . . . . composto come segue :

Sig. . .
.
. . . . . .

. . presidente ;
Sig. - - . . . . . . . . . membro-relatore ;
Sig. . . . . . . . . . . .membro;
Sig............ id.;
Sig............ id.;

i quali, dietro l'interpellanza loro fatta dal presidente, hanno di-
chiarato non essere congiunti, nè affini, in grado Vietato dalla
legge, dell'ufficiale chiamato innanzi al Consiglio, nè d lui meno

anziani, né autori della lagnanza, nè del rapporto che lo riguarda,
nè di trovarsi in alcuna delle altre condizioni di esclusione di
cui all'articolo 52 della legge sovra citata.
Aperta la seduta ed introdotto il (4) .

.

11 relatore, dietro invito del presidente, ha dato lettura al

Consiglio degli articoli 2, 3, 11, 16, 25, 27 e 28 della legge 25

maggio 1852 e delle avvertenze contenuto nel § 30 dell'Istruzione,
approvata con R. decreto 2 dicembre 1900, e quindi ha letto i
documenti seguenti:

1" Ordine del Ministero della Guerra;
2° Ordine di convocazione del Consiglio del comaniante della

Divisione militare;
3° Rapporto del relatore;
4° Rapporto speciale;

Copia di stato di servizio;
Estratto dal registro delle punizioni;

Documenti tutti che, segnati dal presidente e dal relatore, si
annettono al presente verbale in nutnero di . . .

Terminata questa lettura, il presidente ha fatto introdurre,
suecessivamente e separatamente, le sottonominate ¡iersone chia-
mate ad attestare innanzi il Consiglio, avvertendo i membri del
Consiglio e (5) . . . . . .

che potranno fare a tali persone le
interrogazioni che stimeranno opportune, ma solo per organo di
esso preside'nte.
Le dette persone così interrogate hanno dichiarato: (6) . .

Udite tutte le persone chiamate innanzi al Consiglio e fattele

ritirare in una sala vicina, il presidente ha chiesto:
1° al (7) . . . .

2° ai membri del Consiglio, se desiderassero di fare ancora

alcune interrogazioni alle medesime.
Dietro la loro risposta negativa, il presidente ha invitato

il (8) . . . . . . . a porgere le sue osservazioni.
Il (9) . .

. . .
.
ha quindi esposto che (10) . . . . . . . .

Avondo quindi lo stesso ufficiale dichiarato di non avere nulla
a soggiungere, il presidente ha consultato i membri del Consi-

glio per sapere se fossero sufficientemente illuminati, e, dietro la
risposta affermativa di ciascun membro, ha dichiarato termi-

nata l'inchiesta ed invitato l'ufficiale a ritirarsi.

Il presidente ha quindi proposto al Consiglio l . question . .

saguente . .
. . . .

Sopra ciascuna delle quali questioni ciascun membro ha vo-

tato allo, scrutinio segreto, deponendo nell'urna una delle due

pallottole che ha ricevuto a questo effetto, nell'una delle quali
è scritto si e nell'altra no (11),
Lo spoglio dello scrûtinio ha presentato il risultato seguente:
SI (ovvero no) all'unanimità (ovvero alla maggioranza di . . .

Voti contro . . . . . . .) sulla prima questione;
Si (ovvero no) ece., sulla seconda questione;
(E così di seguito per le altre questioni, qualora sull . . pre-

cedent . . . question . . .
il verdetto sia stato negativo).

Il presidente ha in conseguenza dichiarato che per avviso del

Consiglio il (12) . . . . .
si trpva (o non si trova)

nel caso di
. . .

Fatta questa dichiarazione, il presidente, previa lettura del

prosente verbale, ha seiolto il Consiglio.

Fattoa............

Firme

(1) Reggimento o Divisione.

(2) Data, numero e Direzione generale.
(3) Città e casa dove si è radunato il Consiglio.

(4) Grado e nome dell'ufficiale sottoposto al Consiglio. Qualora
ricorra il caso previsto dall'articolo 61 della legge 25 maggio
1852, si dira invece:

« Aperta la seduta, non essendosi presentato il (grado, cognome
e nome dell'affleiale .sottoposto al Consiglio), il presidente ha di-

chiarato che l'ufficiale stesso non ha fatto constare il legit-
timo impedimento, e quindi che il Consiglio dovra deliberare no-
stante l'assenza dell'ufficiale medesimo, giusta il disposto dal-
l'articolo 61 della legge precitata ».

Opportuno eenno di tale assenza sara fatto negli altri punti
del processo verbale in cui ricorre la indicazione del grado, co-

gnome e nome dell'ufficiale inquisito.
(5) Grado e nome dell'umciale sottoposto al Consiglio.
(6) Riferire il nome e l'attestazione delle persone interrogate,

avvertendo: che le deposizioni devono essere in termini concisi,
ma in modo completo quanto alla sostanza ; e che, ove interven-

gano più persone ad attestare, debbono essere esposte le singole
attestazioni.

Qualora nessuna persona sia stata chiamata ad attestare di-

nanzi al Consiglio, il presidente ne allegherà le ragioni ed il

processo verbale sarà, in questa parte, così formulato : < Termi-

nata questa lettura, il presidente ha dichiarato che nessuna per-
sona è stata chiamata ad attestare dinanzi al Consiglio perché

. . . .; quindi ha invitato il . . . - · •

....eee....»

(7) Grado e nome dell°ufficis.le sottoposto al Consiglio.
(8) Grado e nome dell'ufBeiale sottoposto al Consiglio.
(9) Grado e nome dell'ufneiale sottoposto al Consiglio.
(10) Riferire le diseolpe delPufficiale.

(11) I (membri del Consiglio voteranno sopra ciascuna delle

questioni proposte per ordine inverso d'anzianità. Tenuto pre-
sente il disposto dai §§ 32, 33, 34 delPIstruzione approvata con
R. decreto 2 dicembre 1000, quando la votazione ebbe luogo su

una sola questione, il processo verbale sarh, in questa parte,
modificato in conformith.

(12) Grado e nome dell'ufficiale sottoposto al Consiglio.

Roma, addi 4 dicembre 1900.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il Ministro della Guerra

C. DI SAN MARTINO.
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MINISTERO DEL TESORO

Drazzions GENEAAÎ•$ ABI. ISBORO (Ë0Tiaf0gliO)
Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento

in valuta snetallica dei dazi doganali d' importazione
ò fissato per oggi, 19 dicembre, in lire 105,50.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
o il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

18 dicembre 1900,

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Liro Lira

5 */e Jordo 100,86 3/, 98,86 3/s

Consolidati.
4 */, •|, netto 109,18 2|, 108,06 3/,

4 */e neus 100,56 98 56

3 */, lordo 61,45 6015

COl\TCORSI

7° atto autentico comprovante la rendita di cui l'aspirante

dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri, Questa rendita non puð essero inferiore ad annue lire tre-

mila.
NelPistanza i candidati dovranno fare la dichiarazione espli-

cita di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove

norme che regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione

della legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare

d'averee fretto per gli impiegati assunti in servizio idopo il 1°

agosto 1897.

L'adempimento alle predette condizioni non vincola il Mini-

stero ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.
Nan sarà ammesso a concorrere chi in due precedenti prove

non avesse riportata l'idoneità.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sara pubblicato,

nella Ganetta Ufficiale, l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
corso.

Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale ; sulle isti-

tuzioni di diritto e di procedora civile; sul diritto commerciale

e marittimo; sul dirittocostituzionale; sulleistituzionididiritto
amministrativo ; sulle istituzioni di diritto e di procedura penalo ;
sulla storia moderna ; sulla geografia ; sulla economia politica, e
sulla statistica, giusta il programma pubblicato qui appresso.
L'esame verserà altresi sulla lingua francese e sulle lingue in-

glese o tedesca. nei modi prescritti dal Regolamento.
Della lingua francese i candidati devono avere pieno ed asso-

luto possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltro

al numero fissato pel concorso.
Roma, addl 24 novembre 1900.

MINISTERO

DI MIRlCOI TURA, IND. E CO3DIEllCIO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
ÛIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Il 25 febbraio 1901, alle ore dodici, avranno principio presso

questo Ministero gli esami di concorso per sei posti di volon-
tario nella carriera consolare.
Gli osami saranno dati secondo le norme fissate dal R. decreto

24 dicembre 1896, n. 579 (1), colle modificazioni apportate dal

R. decreto 8 dicembre 1898. n. 480 (2).
Le domande di ammissiOB9, scritte e sottoscritte di tutto pu-

gno dall'aspirante su carta da bollo da una lira, dovranno essere

presentate al Ministero degli Affari Esteri, o ad una delle Pre-

fetturo del Regno, non più tardi del 15 gennaio 1901, scorso il
quale termine saranno respinte. Esse dovranno essere corredate

dai seguenti documenti:
1° attestato di cittådinanza italiana;
2° atto di nascita, d a cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 20 anni na pië di 30 ;
go certificato d' aver soddisfatto agli obblighi del servizio

militare;
4° eertificato medico comprovante che l'aspirante à dijeosti-

tuzione robusta e senza deformità od imperfezioni fisiche ;
5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di ap-

partenere a famiglia di eivile condizione;
60 diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

sità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli Istituti con-

templati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale
del R. Istituto di scienze sociali « Cesaro Alfieri », di Firenze ;

(1) Vedi Gazzetta Ufficiale del Regno de119 gennaio1897, n. 14.

(2) Vedi » » > del 17 dicembre 1898, n. 291.

AVVISO Dl CONCORSO.

È aperto un concorso per titoli al posto di direttore del R. Mu-

seo industr¡ale di Torino, con lo stipendio annuo di lire 8000.

Chi desidera prender parte al concorso, deve far pervenire la

sua domanda, in earta da bollo da lire una, al Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio (Divisione Industria e Commercio),
entro il 15 febbraio 1931.

Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:

1° atto di nascita, certificato di cittadinanza italiana o fe-

dina penale e di buona condotta; questi due certificati di data

non anteriore al 1° novembre 1900 ;
2° laurea d'ingegnere o titolo che dimostri che il concor-

rente ha diretto un Istituto superiore d'istruzione;
3° cenno storico della vita scientiflea del concorrente, della

sua pratica industriale, corredato dei documenti relativi;
4° elenco dei titoli che sono uniti alla domanda,

Le pubblicazioni dovranno essere inviate in cinque esemplari
ciascuna.

Sarà preferito il candidato che raccolga in sé le attitudini

speciali per il posto messo a concorso.

La nomina al posto potra essere fatta in via di esperimento
par un biennio. In tal caso la titolarità sarà data soltanto ove

il candidato prescelto abbia fatta prova soddisfaeonte sotto ogni

riguardo durante i due anni.
Roma, addi 16 dicembre 1900.

Il Ministro

1. CARCANO.



4092 QAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

PAAÌE Ñ FMALE
PÁÍlLÄMEN'Ì'Ü ÑÀZÌÒNALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SÖMMÈËIO - 1 artent 18 dicembre 1900.
Presidenza del Vice Presidente GANNIZZARO.

La seduta è aperta (bre 15.25),
CHIALA, segregario; legge il proce'slio verbale della tòr-

nita precedente, iloquale viene approvato.
Inè¢rsi ne dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE propone; ed il Senato approva, che, prima della
votazione a scrutihio segreto, si proceda alla discussione dei pro-
gitti di legge iscrittÏ all'ordine del giorno.
Approcatione del isegno di legge: « Proroga della gestione

Powernativa del Jazio consumo nel Comune di Romk A
(N. 40 - Urginz

CHIALA, segretario; dà lettura del pragetto di legge.
Non ha luogo discusšlone generate e, senza discussione, si ap-

provano i tre articoli del progetta ch'à rinviato allo serutinio
sogreto.
Appróbaaione del disegno di legge: « Norme provvisorie per la

determinazione ed il riparto delle sovrimposte nelle pro-
vincie in cui viene attivato il nuovo Catasto».(N.36-Ur-
genza).

CHIALA. segretario, da lettura del progetto di legge.
Senza discussione sono approvati i quattro articoli del pro-

getto. il quale è rinvÏato allo scrutinio segreto.
Rinvio allo squittinio segreto del disegno di legge: < Proroga

della legge 29 giugno 1882, n. 837, sul riordinamento delle
basi di ripaNó ÃTËimposta fondiaria nel compartimento
Ligure-Piemontese » (N. 87 - Urgenza).

CHIALA, segretarió, da lettura del projretto di legge.
Non ha luogo diseassione, e l'articolo unico del progetto è rin-

viato allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti per la cen-

di¢a del chinino > (N 31 - Urgenza).
CHlALA, segretario,-dh lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
PflESIDENTE. Legge il seguente ordine del giorno proposto

dall'UfBeio centrale
« 11 Sonato, considerando che la nostra legge sanitaria dichiara

al suo articolo 1 che la tutela della sanità pubblica spetta al
ministro dell'interno, invita il Governo a disporre perehò il fondo
dei Sussidiiper dipinuire le cause della malaria venga inscritto
nel bilancio del Ministero dell'interno, in articolo apposito dël
capÍtolo che si rifËiË$ ai provvedimenti di profilassi ».
BlZZOZERO, relatore. Då ragione dell'ordine del giorno pro-

posto dall'Umeio centraÌe, diretto ad ottenere maggiore unità e

maggiore rapidità di zione da parte del Ministero dell'inte¼nso.
CHIMIRRI, ministro delle finanze. Prega l'Ufficio centrale di

convertire ia raccomandazione il proposto ordine del giorno, te-
nendo conto di quanto dispongono gli articoli 4 e 7 del progetto
di legge.
Il passaggio del fond'& dal bilancio del Ministero delle finanze

a quello del Minisí¿Ñ dell'interno non si potrebbe fare ora senža
turbare l'ordine e Pequilibrio finanziario. Poi con i Regolamenti
si troverà it modo di provvedero a tale passaggio.
SARACCO, presidente del Consiglio. Dichiara che il Governo

terra nel áaskimo conto la raccomandazione dell'Ufficio contraÍë.
TAVERNA, presidente dell'Ufneio centrale, dichiara a sua volta

che l'Unicio contrale acconsente alla domanda del ministro delle

finanze, e converte il suo ordine del giorno in una raccomanda-

zione, prendendo atto della dichiarazione del Governo,
PRESIDENTE. Dichiara ebiasa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
COGNATA, Raccomanda al ministro di estendere il beneficio

sancito nell'articolo 1 ad altri preparati chimici del chinino.
CHIMIRRI, ministro delle finanze. Dieliiara di non poter ae-

cettare l'estensione dell'articolo 1 anche ad altri preparati, come
propone il senatore Cognata. Agli agenti di finanze à concesso

dal presente progetto di legge di vendere il chinino puro, ma

già dosato. La vendita del chinino in polvere e dei suoi prepa-
rati non può essere fatta che da persone tecniche ed esperte.
COGNATA. Dice di aver chiesto solo di estendere il benencio

della legge ad altri preparati del chinino, salva la questione della
forma.

BIZZOZERO, relatore. L'Ugleio centrale à d'accordo col mini-
stro a prega il senatore Cognata di non insistere, perchè Pesten-
dere i þeneflet.di questo progetto di legge ad altri preparati,
aiNoierebi ylitiggÏJroppo minimi di fronte ai danni che no
potrabbero derivare.
COGNATA. Non insiste.
L'articolo 1' é approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 2 a 10, ultimo

del progetto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto del disegno di legge:
Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1877,

n. 4727 (serie 3.), pdr la commutazione delle prestazioni fon-
diarie perpetue e degli altri progetti oggi stesso approvati per
alzata e seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dich¡ara chiusa la votazione.
Si procedo allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PÅESÏDËÑŸE, proolÈnia il rÍsultato della votaziono a scru-

tinio sÑgrËžo dei disegni di le gi:
Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887,

n. 4727 (serie 3a), per la commutazione delle prestazioni fon-
diarie perpetue.

Votanti
. . . . . . .

88

Favorevoli
. . . . . .

87
Contrari . . . . . . . 1

(Il Seiato appróva).
Proroga della gestioria governativa del dazio consumo nel Co-

inurie di Roina:

Votanti . . . . . . . 87

Favorevoli . . . . . . 85

Contrari. . . . . .
2

(Il Sonato approva).
Normo provvisorie per la doterminazione ed il riparto delle

sovrimposte nelle provincie in cui viene attivato il nuovo Ca-

Votanti
. . . . . . . 88

Favirivoli
. . . . . . 86

Contrari. . . . . . .
2

(Il Senato approva).
Proroga dAlla legge 29 giugno 1882, n. 837, sui riardiriiníanio '

dáÌlo bad di riparto dell'imposta fondiaria nel coinpäilidhio
Lignia-Piemontese:

Votanti. . . . . . . .
87

Fayorevoli . . . . . . . 85
Contrari. . . . . . . . 2

(Il Senato approva).
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Provvédimenti per la vendita del chinino: In tale condizione di cose, stretto dovere del Governo era di

Votanti
. . . . . . .

87 tutelare il diritto di tutti. E questo ha fatto. Ripete che, quando
Favorevoli. .'

. . . . 78 conoscerà i risultati d'inchiesta, prenderà i provvedimenti che
Contrari.

. . . . . . .
9 saranno del caso ; e assicura l'interpellante e la Camera cho il

(Il Senato approya). Governo non verra meno al suo d0Yore.
Domani seduta alle ore 15,30. Per intanto protesta contro le parole dell'on. Ciceotti, diretto
Levasi (ore 17). a screditare preventivamente l'azione del Governo (Approva-
YKU.7 - e , 4e ZIOû1.

CAMERA DEÍ DÈPÚTATI

aßboõeôyönskikyamat num oido
SEDUTEPOMERÏDTËNA;

Pi·esidensa del Presidente VILLA.
(ContifiliarioÃb'- Ýedi UGaksetta OfBeiale i del 18 corr., n. 292).

Preseniarione dÏ rêlazioki.
FE.RRÁËÏË AOdÏOËIÈO preëàni l^a rilaËökie euf disogho

di leáge Sta di preyisión à$11a s¡ieikÄef Afinistero dogli
affari esteri pel 900-901.
Presenta anche la relazione sul disegno di legga ¡ier pidéoga

delle facoltå di pubblicare le leggi nell'Eriti•ëà.
GIOVANELLI present£ là' folhäidna éél disegno di leggo: Pro-

roga del corso legale dei biglietti di banea negli Istituti di emis-
stone.

PANTALEONI presenta la relazione sul disegno di legge: Pro-
roga del trattato di commercio e di navigazione col Monte-
negro.
DONATI presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a procedero contro il deputato Pansini,
Si riprende lo svolgimerito delle interpellanse.

Presentazione di una relazione.
BRUNIALTI presenta la relazione su alcune proposte di mo-

difícnione al Regolamento della Camers, relative alle petizioni
ed at deereti registrati. con riservi. .

i,0i $ú$ lo sodigimenty dede intèrpellanze.
CIÒ TTI nok ha inteso muover blåsimo pãrsonale all'on. pre-

aÒenie deÌ Con gÏ(o; ma ha sogaalato gli errori o le colpe di
cáldro cËe à Napöll rappresentano l'azione governativa.
Pèofesía il suo affeil,o pèË le rägioni settentrionali dell'Italia;

raa, poicha troppo si à párlito in questi ultimi tempi di una
épârägd iónè, élig esisle fra il Settentrione ed il Mezzogiorno
'Itallä, belle affrolílaie lå quisiione o diro franeamente la

verÏth.
Ora la veilik ð che l'opera del Govárno nelle provincie meri-

dioriali non à stata affatto pari al suo ufficio. Non da ieri si de-
nunciano pubblicamente i mali di Napoli. E precisamente i fatti
dänänziatl dä un giárnale popolare, sono quelli che hanno pro-
vocafo Ïa nömina di tina Commissione d'inehiesta.
Negi che dai päilii poþolari siansi usate violenza agli elot-

jori. Egli personalmente poi telegrafð al presidente del Consi-

gli , reclamando appunto la tutela della libertLdel voto.
Coríclule afferidando che nelPeleiione di ieri, a Napoli, i po-

ehi intilganti, che erino sîati bollati da una sentenza del tri-

bunale, hanno trovato il modd di riaffermarsi.
SARACCO, presidente del Consiglio (Segni d'Attenzione), ri-

tiene che dopo lo scioglimento del municipio di Napoli, dopo la
nomina del Commissario Regio, dópo la nomina della Commis-
sione d'inchiesta, non era forse pia luogo per questa interpel-
lanza,
La Commissione d'inchiesta, autorevolissima, andra risoluta-

mente fino in fondo, e metterà il Governo in condizioni di pren-
dere quei provvedímenti, oh Franno necessart per liberare la
onesta cittadinanza di Napoli dalla soprafPazion6 di pdchi diso-
nesti.
Non pu6 quindi che deplorgre altamente l'Affermazione deh.

I' on. Ciccotti che il Governo sia mai stato alleato della ca-
morra.

Nega poi che alcuni pochi, appartenenti ad un partito ayan-
zato, ed un giornale dello stesso partito, abbiano detto di eri-
gorsi a vindici deÍÍâ Ikdåliti.
L'azione del Governo per Napoli dimosìžð öhë cola ¿óme

ovunque esso si 6 inspirato solamente alla giustizia. Nå diversi
sono i criteri, ché il Governo segue nelle provincie méridionali
da quelli, oho segué in altro piaviñeie; þerchi l'Itälià Iiël Go-
vetrio & iina, se'nn dittinžiohi dI regioni (Approvazioni - Com-

menti).
Si domanda eEd cosa farh il Governö. Il Governo farå sempli-

cemente il suo dovere. Se a questo suo dovere mancherh, spetta
alla Camera $1 richiamarlo.
Quanto al disegno di legge presentato al Senato per lo scio-

glimento delle amministrazioni comunali nega che riguardi sol-
langNapolig esso riguarderk tutti i Comuni, che potranno tro.
Varsi in condistoni anormah.
À guarito disii l'ÉA, diŠooÍÙ cífoâ gå áÍösÈni di iöi•i, noÍa

che lo àÎes's'o $à. doo ÎÜ ive $s i•si trovato in mezzo a turbe,
che tentavano impedite ad elettori di esercitare il löró diritto
di voto (CommeÀÎl -- Si i*ido - lÀÉdúÈÈißâÌ del deputato Cic-
gotti).

Ed è appunto perchè egli non vuole che corti mali, crescendo,
I portino ai disordini e ai moti violenti, che ha creduto suo do-

vere di dire alla Camera e il Governo la verita delle condizioni

della eittå di Napoli (Benissimo!).
MARESCALCHI ALFONSO da ragione di una sua interpellanza

ai ministri dellinterno e della pubblica istruzione « circa i loro

intendimenti sulla necessità di riattivare le pratiche per risol-
vero l'antici qàestÏ ne del collegio di San Clemente, detto di

Spagna, in Bologna, afBoehë come istituzione di pubblica bene-

fiánza sia sottoposto alla legge relativa, o l'Università od il

Comune di Bologna possano fare valere sovra di esso i loro di-
ritti ».
Afferma trattai•si di una questione di vero interesse nazionale•
Ïtico da brevemente le vicende di questo istituto dalla sua

fondazionà nel s'egibÏo ÈIV pqr o¾ra del cardinale Albornoz sino
ad oggi: e ne Zonq1ado che il Governo Spagnuolo non ha alcuna

giurÌšdizione e aÏcun dritto su di esso.
Dimostra che questo Istituto ha il carattore di un'opera pia

aÏ termini dellé leggi italiano. Trattasi di determinare quanta
parte delle rendite spetti a studenti spagnuoli, e quanta ne spetti
all'Universitä ed agli ospe ali di Bologna.
Accenna che questi Ñndi potrebbei·o essere devoluti ad incre-

mento delPIstituto ortopedico Itizzoli..
Špera che Íl Goverrio forá risÑvere questa questione, ri-

vendiëando così i diriiti dell'Univedità e delle Opere pie di

Bologna.
ŠkÈÁCCO, píesiaen deÍ Consiglio, minÏstro dell'interno, ri-

conosco la grande importahza d'elPargomento. Il MÌnistero se ne

6 occupato e se ne occupa. In questo momento la vertenza ò in-

nanzi al Consiglio di Stato. Per ora quindi non può pronunciarsi
in proposito.
Appeß iÌ donsÍgÌio di Stato avra espresso il suo avviso, il

Ò¿terifo un mincÏaea di piëndere i provvedimenti c$e saranno

del caso.
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MARESCALCHI ALFONSO ringrazia il ministro e si dichiara
soddisfatto,
00TTAFAVI svolge un' interpellanza al mlDistro delle Ananze

« por apprendere se, a sollievo dei contribilenti, intenda pro-
porre un progetto di legge che abbia a regolare l' imposta di
ricchezza mobile per contingente di Comuni, económizzando le

spese di riscossione per la conseguente abolizione delle agenzie
delle imposte ».

Accennando alle necessità di por finalmente mano alla riforma
tributaria, semplificando il gravoso e complicato sistema delle
nostre leggi fiscali, dimostra come il provvedimento da lui pro-
posto sostiinirebbe al sistema ora vigente per la tassa di rie-
chezza mobile un sistema meno dispondioso, meno vessatorio pei
cotribuenti, e di più facile e sicuro provento per lo Stato.
Gli effetti ottenuti col consolidamento dei dazi di consumo in-

coraggiano ad adottare lo stesso sistema per la tassa di ricchezza
mobile. Si avrebbe poi il grandissimo vantaggio di poter soppri-
mere tutte le agenzie delle" imposte, e di eliminare la odierna
lotta permanente fra il contribuente e lo Stato.
CIIIMIRRI, ministro delle finanze, esorta l'on. Cottafavi di

concretare le sue idee in una proposta di legge, [la [quale il
Governo espimerà il suo avviso. Per ora si limita ad esprimere
il proprio convincimento personale che i nostri tributi sono meno
gravosi per sð stessi che non pel modo di accertamento e di ri-

Ocossione.

,
A questo convincimento sono i.spirate le varie circolari da lui

dirette agli agenti della fin.anza; e a questo stesso concetto è
informato il disegno di le,gge da lui proposto per modificazioni
all'imposta di ricchezza inobile.
COTTAFAVI dieliiara che non ha punto inteso censurare l'in-

dirizo finanziado del ministro; ne loda le recenti circolari; prende
atto delle due dichiarazioni; e si riserva di concretare i suoi
concet*i la una proposta di legge, che presenterà in unione con

atti colleghi.
Votazione a scrutinio segreto.

RADICE, segretario, fa la chiama.
Prendono p2rte alla votazione.

Abignente - Afan de Rivera - Aguglia- Albortelli - Ales-
slo -- Aprile - Areonati.

Baeeelli Alfredo - Baccelli Guido - Balenzano - Barnabei
- Basetti - Bergamasco - Bertarelli - Bertalini - Bettðlo
-- Riancheri - Bianchi Leonardo - Bianchini - Biscaretti -

Bonaeossa - Bonardi - Bonoris- Borghese - Bracel.- Branca
-- Brunialti.
Callaini - Calleri Enrico - Calleri Giacomo -- Camera -

Campi - Cantalamessa - Cantarano - Cappe' li - Carboni-

Boj - Casciani - .Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri -
Chiapusso - Chimienti - Chimirri - Chinaglia -- Ciecotti -
Cimorelli - Cipelli - Coeuzza --- Codacci-'Pisanelli - Cop-
¡ino - Cornalba - Cortese - Costa - Cot2afavi - Cuzzi.

D'Alife - Daneo Gian Carlo - De Amicis -- De Bellis - Da

Cesare - De Gaglia -- Dell'Acqua - Da Martino -- De Nava

- De Nobili - De Prisco - De Rengis --- De Seta - Di Lo-

ronzo-Raeli - Di Sant'Onofrio - Di Terranova - Donati Carlo

- Donati Marco - Donnaperna - Dazzio.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola -- Falletti -- Fani - Fasce

- Fede - Federici - Ferraris-Maggierino - Fiamberti - Fill-

Astolfone - Fortis - Fortunato - Franchetti - Francica-

Nava - Fulei Nicolò - Fuseo Ludovico - Fusinato.

Galli -- Gallo - Garavetti - Gattoni - Gavotti - Ghigi --
Gîantureo - Giolitti - Giovanelli - Giuliani - Giunti -

Guerei - Guiceiardini -- Gussoni.

Indelli.
Lacava - Lampiasi - Laudisi --- Lazzaro - Leali - Liber-

bertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Licata - Lojodice -
Luechini Luigi - Lucifero -- Luporini - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.

Magnaghi - Malvezzi - Mango - Manna - Mantica - Ma-

razzi - Marescalchi Alfonso - Mariotti-Marsengo-Bastia -
Mascia -- Maselantonio - Maurigi - Maury - Mazzella -

Mazziotti - Meardi - -Medici - Mel - Mestica --- Mezzanotto
- Mieheli - Montagna - Monti Gustavo -- Monti-Guarnieri
- Morandi Luigi - Morando Giacomo.
Nael - Niceolini - Nocito -- Nuvoloni.
Orlando.
Pala - Palberti - Pantaleoni - Panzaechi - Parlapiano -

Pascolato - Pastore - Pennati - Perla - Persona - Picardi

- Piccolo-Cupani - Pinchia - Pivano - Podestå - Poli -

Pompilj -- Pozzato - Pozzi Domenico. -- Prinetti.

Radice - Resta-Pallavicino - Riccio Vincenzo - Rizza -

Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone - Rocca Fermo - Ro-

manin-Jacar -- Rossi Enrico.
Sacchi - Salandra - Sanfilippo - Santini--Sapuppo-Asmundo
- Serra- Severi - Sili - Sinibaldi - Socei - Sola - Son-

nino - Sorani - Spada - Spagnoletti - Squitti - Suar3i.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Tieei - Toaldi - Tode-

schini - Torraea - Torrigiani - Tripepi Francesco.
Vagliasindi - Valeri - Varazzani - Veneziale - Ventura

Eugenio - Vetroni - Vischi - Visacebi - Vollaro De Lieto.

Wollemborg.
Zaunoni - Zeppa.

Sono in congedo.

Arlotta - Avellone.

Barag ola - Bianchi Emilio.
Calvi - Carugati - Castelbarco-Albani.
Del Balzo Gerolamo - Dalla Rocca - De Luca Ippolito
Plorena - Fradeletto - Freschi.

Gianolio - Grossi.

Imperiale.
Lemmi - Leonetti.
Maraini -- Marzotto - Materi - Mirto-Seggio.
Ottavi.
Papaiopoli - Pelle - Pini - Placido.
Rocco Marco.

Sealini - Sormani.

Testasecca.

Sono ammalati.

Altobelli - Anzani.

Comþagna.
Faeta - Falcioni - Farinet Francesco

Ginori-Conti.
Lo Re - Lovito.
Murmura.

Assenti per ufficio pubblico.

Ferrero di Cambiano.

Martini.

Pistoja.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Nuova proroga dei tribunali misti della Riforma in Egitto.

Favorevoli . . . . . .
196

Contrari. . . . . . . 26

Spesa straordinaria di lire 700.000, per costruzione di Iioee
telefoniche ripartite fra gli esereizi 1899-900 e 1900-901.

Favorevoli. . . . . . 187

Contrari . . . . .
.

36

Approvazione di due contratti di permuta di beni stabili per
il Demanio dello Stato ed il Comune di Venezia e autorizzaziono

al Governo di concludere un'altra permuta di stabili nel Comune
di Roma.

Favorevoli
. . . . . . 194

Contrari . . . . . .
30
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Convalidazione del R. dooreto 10 giugno 1900, n. 210, rela-
tivo alla proroga al 31 dioembre 1000 del trattato di commercio
o navigazions fra l'Italia è il Éontonogro.

Favorevoli . . . . . . 192
Contrari . . . . . . 33

(La Camera approva).

Interrogazioni.
BRACCI, segretario, no da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on, ministro dell' in-

torno sulle persecuzioni materiali esereitate cosiantemente dalla
Pratettura di Mantova a d,anno di alcuni esereenti di Poggio Ra-
seo a scopogolitico, cioè per l'unica ragione che essi professano
fede socialista e oió in pieno contraeto col trattamento lodevol-
imente liberale fatto dalla polizia lóoale agli esercenti non so-
eialisti.

« Gatti ».
* Il sottoscritto chiede d',iaterrogara l'on. ministro guardasi-

gilh per sapero con quali critert intenda procedere alla disap-
plicazione dei funzionari coal giudiziai·î come di cancelleria, che
ora troŸansi wldetti al Ministero di grazia e giustizia ovvero in
altri ufBzî Olversi da quelli, nei quali figurano come titolari.

« Cimorelli ».
¢ Il sottomeritto chiede d'interrogare Pon, ministro di gratia

e giustizia wall'azione della polizia giudiziaria in ordine al reato
commesso in Verona e che tanto preoccupa Popinione pubblica.

« Monti ».
9 Ïl sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della ma-

eineria par conoscere quanto vi sia di vero nelle affermazioni
che, a disdoro della nostra armata, si sono fatte sulle prove e

sulla resistenza dei cannoni della R. marina,
« Roberto Galli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del
tesoro e delle finanze, per sapere se e quando intendano presen-
tare un di.segna di legge per stanziare i fondi per la costruzione
di una Luova Aula stabile in Montecitorio,

« Leali ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici, per sapere come intende provvedere alla costruzione
del 1 tronco della strada di serie interprovineiale n. 216, che
congiunge la Valle d'Acri con l'antica nazionale delle Calabrio
tra Montesano e Padula.

« Camera ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
dell'interno e dei lavori pubblici, per sapere se intendono di

provvedere perchè sia estesa la riduzione di spese di viaggio
agli operai che emigrano temporaneamente in Africa (Tripoli, Tu-
nimi) ed in Corsica.

« Guerei ».
< Il sottoseritto chiede d'interrogare Pon. ministro dell'istra-

sione pubblica, per sapere se non intenda unificare le molte-

plici e spesso contraddittorie disposizioni regolamentari delle
sonole secondarie, raccogliendone pure in un sol Codice i prov-
Vedimenti disciplinari.

« Cortese ».

MORIN, ministro della marineria (Segni d'attenzione), risponde
immediatamente alPinterrogazione dell'on. Galli.
Dopo le spiegazioni esaurienti, che ha dato alla Giunta del

bilancio, sperava del tutto caduta la strana dicerla, secondo la

quale i cannoni della nostra marina si collauderebbero, per eco-
nomia, a metà carica.
L'interrogazione dell'on, Galli gli porge l'occasione di dichia-

rare nel modo pii preciso ed assoluto che si tratta di una voce
ingiuriosa, falsa, assurda e ridicola (Benissimo I).
Le cautele, che si seguono nei collaudi dei cannoni, sono

maggiori perfino di quelle che skaeguono in Inghilterra : non

solo le prove di collaudo si fanno a piena carica, ma si fanno

poi col proietto del peso di un quarto superiore al normale ;

prova risolutiva e grave; non usata da aleua'altra marina.

Forse quella dioeria è sorta per avere il Governo spagnuolo
riflatato due dei cannoni fabbricati dalla casa Armstrong per

il Cris¢obal Colon, quella nave useita dal cantiere Ansaldo

che doveva essere la < (Garibaldi ».
Si trattava di cannoni di un tipo nuovo, non ancora adottati

dalla nostra marina. Uno del cannoni nelle prove sabl una lieve

avaria, e perciò avvenne il riânto. Ma in seguito a ció il Mini-

stero italiano della marina ingiunse immediatamente alla Casa

Armstrong di modificare il tipo dei cannoni ; al ohe quella Casa
si affrettò a consentire.
Quello stesso cannone, che aveva subito un'avaris, riparato e

cosi modificato, fu sottoposto a tutte le prove più severo e più
rischiose. Solo al einquantaquattresimo colpo, per lo scoppio di

una granata nell'interno delPanima, questa ebbe un guasto. Fu

sostituito il pezzo relativo: il cannone venne acquistato a un prezzo
ridotto: la marina lo tiene colpe arma di riserva; e, se vi sarà

un cannone, che non scoppierk mai, sarà proprio quello.
Spera di aver coal rassicurato la Camera. Chaunque conservi

andora qualche dubbio, lo esponga pure al ministro, il quale
lo

dissipera in base a documenti ineeeepibili.
Termina dichiarando che la solidità dei cannoni italiani non

deve essere neppure sosþettata (Vivo approvazioni - Commenti).
GALLI ha creduto suo dovere portare nell'Aula sina questione,

di cui molto si à parlato in seno alla Gianta del bilancio e pei
corridoi di Montecitorio. Era necessaria una parola autorevolo,

che rassiearasse il Parlamento e il Paese; poichè, se il fatto

fossa vero, sarebbe stato più che inesplicabile, mostruoso.
Si compiace che il ministro abbia dichiarata insussistento que-

sta voce inqualificabile : e si augura che non sia vero che essa

sia partita. da alcun ammiraglio della marina nostra, al quale
non sarebbe perdonabile di non aver subito e apertamente de-

nunciato un tal fatto, se anche per un sol momento avesse po-

tuto dubitare che fosse vero (Approvazioni).
CAMPI parla per fatto personate. Promette che non si puð

sospettare della sua devozione all'esercito e alParmata pel bene
della patria; ma poichð un dubbio in proposito era sorto nel-

l'animo suo, crede di aver agito corrattamente, formulando un

quesito al ministro in sano alla Gianta del bilancio.

Le dichiarazioni del ministro <iissiparono il dubbio; ed egli é
stato il primo a complacersene. Non si pente tuttavia di avere

posto la questione, una volta che ha servito a dissipare
il so-

spetto.
Assame la responsabilità dei suoi atti e delle suo parole :

non pub naturalmente assumerla per le dicerie che possono es-

ser sorte.
Si augura che possibilmente un'ampia discussione sulle con-

dizioni della nostra marina possa convincere il Paese della ne-

cessità di fare per essa tutti i sacrifici necessari. Conelnde au-

gurando la concordia fra i capi della nostra marina (Com-
menti).

Sull'ordine dei lavori parlassentari.

PRESIDENTE propone che domani si tengano due sedute con

unico ordine del giorno. In principio della seduta pomeridiana
si procederà alle interrogazioni e alla verificazione dei poteri.
RUBlNI, minist -o del tesoro, vorrebbe che domani, si disentes-

sero alcune leggi per approvazioni di eccedenze di impegni.
PRESIDENTE le isoriverà dopo l'esereizio provvisorio, e dopo
i bilanci e dopo alcune leggi urgentissimo di proroga.
La seduta termina alle 19.10.
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ØI.A.14.IO RER'I"ECAÒ

Oggi, onomastico e quarantesimo anniversario di regno
del principe Nicola del Montenegro, questi assume il titolo
di Altezza Reale. Il Ministro degli esteri, sig. Vucovich, ne
dà notizia a tutti i Gabinetti d'Europa con la lettera se-

gaente:
Cettigne, 18 novembre 1900.

Signor Ministro !

Vent'anni or sono il Montenegro chiudeva un lungo pe-
riodo di lotté ed allargava le sue frontiere; esso prendeva
il suo posto fra gli Stati indipendenti dell'Europa.
Il Principe del Montenegro, successore legittimo degli an-

tichi Sovrani della Zeta, aveva ripreso possesso dei terri-
tarî gloriosi, sui quali avevano regnato i suoi predeces-
Bori,

il popolo montenegrino tutto intero ha espresso il pen-
siero in quel momento che i titoli e le dignità, onde già e-

rano rivestiti gli Ospodari della Zeta, dovessero rivivere
nella persona del Sovrano, che ne aveva fatta la riconquista,
ed il nostro Senato si e fatto interprete di questo voto
presso S. A. il Principa Nicola. S. A. allora non aderi; gli
sembrava che le considerazioni di degnità esteriore dovevano
sparire davanti ai doveri ch'egli aveva ancora a compiere,
per assicurare al suo popolo i beneficî della civiltà e del
progresso.
Il fine generoso, che proponevasi S. A., e stato proseguito

senza tregua. In meno di venti anni strade nuovo furono a-

perte, si costruirono chiese, fondaronsi scuole, un Codico fu
pubblicato, fu ordinata l'amministrazione della giustizia, fa
installato un servizio delle poste e dei telegrafi, infine si
conclusero acoordi internazionali e convenzioni con parecchie
Potenze. Senza lasciar cadere in oblio l'arte della guerra, a
cui il Montenegro deve la sua gloria, S. A. il Principe ha
voluto ed ottenuto lo sviluppo delle arti e delle opere della
pace.
D'altronde il paese, che sempre ha candiviso con la Dina-

stia le pene e le gioie, prova oggi un legittimo orgoglio nel
vedere la Dinastia imparentata, merce illustri alleanze, con
le più antiebe Case Sovrane d'Europa.
Non deve sorprendere che benefieî si grandi abbiano an-

cora accresciato l'amore si profondo che il popolo montene-
grino sentiva per il suo venerato Sovrano, cui le virth guer-
riere, le qualità politiche ed i meriti letterari avevano con-
quistato la stima e la considerazione del mondo intero.
Animati da questi sentimenti, i Montenegrini non pote-

vano non atfãndãëà con impázienzt il momento in cui loro
sarebbe permesso di dare al Principe una itestimonianza so-

lenne del loro attaccamento e della loro riconoscenza.
La celebrazione del 40° anno di regno di S. A. il Prin-

cilie, che avrà ldogo il 6119 dicembre prossimo, festa ono-

mastica di S. A., à l'occasione che si offre naturalmente, ed
il Consiglio di $tato, felice di essere l'interprete d'un senti-

mento, ch'esso condivide, ha deciso di pregare S. A. di gra-
dire un voto che, firmato già vent'anni or sono rdal Senato
e dal popolo, non cessb mai di rinvigorirsi in tutti i cuori
montenegrini. Sua Altezza non respingerà la preghiera, che
il suo popolo gli ripete con novella insistenza.

Io ho l'onore di darvene notizia e di notificarvi, sig. Mi-

nistt•o, che, nell'oedasione del 40° anniveisario del suo re-

gno, San Altezza prenderà la qualifica di Altezza Reale e la

trasmetterà ai suoi successori ereditarî al trono principesco.
Vi prego, signor Ministro, di voler dare epgnizione di quanto

precede all'alto vostro Governo, il quale, io ne sono per-

suaso, vorrà, in questa occasione, dare al Montenegro una

nuova prova della sua costante e benevola simpatia.
Vogliate gradire, signor Ministro, l'assicurazione rinnovata

della mia alta considerazione.
Il Ministro degli affari esteri
m. p. VolvoDA VUcovIcH.

CONSORZIO NAZIONALE

ft Bollettino ufficiale del Consorzio Nazionale nei nn. 6 c 7 -

f5 settembre e 15 novembre 1900 ---ptebblica i seguenti pa-
gamenti per nuove ed antiche offerie.

Canevaro S. E. don Francesco Giuseppe, duca di Zoagli, lire 2100
- Thulin cav. Carlo, lire 500 in oro - Comune di Fossalta di
Portogruaro, lire 10 -- Comune di Calvi dell'Umbria, lire 5 -

Comune di S. Giovanni in Croce, lire 5 - Comune di Bagai di
Lucea, hre 10 -- Pierotti ing. Rodolfo, lire 10 -- Comune di Ci-
vitella di Romagna, lire 10 - Comune di Piavon, lira 10 -- Solva
cav. dott. Franceseo, lire 10 - Comune di Cossalto, lire 5 -
Comune di Bagno a Ripoli, lire 10 - Comune di Piacenza d'Adi-
ge, lire 10 - Comune di Portomaggiore, Iire 20 - Comune di
Narni, lire 40 - Comune òi Casalborgone, lire 5 - Comune di
Rosa, lire 10 - Comune diCampegine, lire 10-ComunediVil-
labartolemea, lire 50 - Comune Capraja (Isola),lire 10 --- Comune di
Canaro, lire 10 - Comune di Casalmorano, lire 10 -- Comune di Cre-
valeuore, lira 10 - Comune di Valstagna, lire 5 - Comune di San

Giorgio di Piano, lies 10 - Comune di Montegalda, lire 10 -

Comune di Trebaselegha, Iire 5 - Comune di Santalme, lire 5
- Fagarazzi cav. Ermenegildo, lire 5 - Comune di Pomarance,
lire 10 - Comune di Monte Roberto, lire 10 - Comune di La-
jatico, lire 10 - Comune d'Agordo, lire 5 - Comune di Rolo,
lire 10 - Comune di Canonica d'Adda, lire 5 - Comune di Ca-

stelmauro, lire 5 - Comune di Apricena, lire 10 - Comune di

Ospedaletto Eoganeo, lire 5 - Comune di Barbara, lire 10 -
Comune di Sala Bolognese, lire 10 - Comune di Susegana, lire
20 - Comune di Cornuda, I re 10 - Comune di Monticelli d'On-

gina, lire 10 - Comano di Pratovecchio, lire 5 - Comune di
Feltre, lire 20 - Comune di Trisobbio, lire 5 -. Co-

mune di S. Ventemmiano, lire 10 - Comune di Merlara,
lire 10 - Comune di Sandrigo, lire 50 - Coinune di Pocenia,
lire 10 - Comune di Gramello Cremonese, lire 10 - Comune
di Paitoue, lire 5 - Comune di Porto Mantovano, lira 5 - Co-

mune di Sorbolo, lire 10 - Comune di Monteprandone, lire 10
- Comune di Buti, lire 20 - Comune di Barletta, lire 100 -

Comune di Cimadolmo, lire 5 - Comune di Roverbella, lire 5
- Comune di Spresiano, lire 10 - Comune di Preganziol, Iire 20
- Comune di Civitavecchia, lire 30,05 - Comune di Medolla,
lire 10 - Cassa di Risparmio di Amandola, lire 10 - Comune
di Cisterna di Roma, lire 25 - Coinune di Ostiano, lire 5 -
Comune di Montebello Vicentino, lire 15 - Comune di Calde-
rara di Reno, lire 10 - Comune di S. Germano dei Berici, lire
5 - Comune di Corbola, lire 10 - Comune di Castelfranco
dell'Emilia, lire 20 - Comune di S. Polo di Piave, lire 25 -

Comune di Magione, lire 5 - Comune di Rossano Veneto, lire 5

- Comune di Cogollo, lire 5 -- Comune di Mason Vicentino, lire
10 - Comune di Vallonara, lire 5 - Coulune di Urbisaglia, lire
30 - Comune di Longarone, lire 20 - Comune di Surzará, tire
20 - Comune di Vogogna, lire 10 - Comune di Pieve San Ste-
fano, lire 10 - Comune di Caldogno, lire 10 - Comune di Sa-
massi, lire 10 - Gomune di Casarza Ligure, lire 10 - Comune
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di Castelnuovo di Bariano, liro 20 - Comune di Albizzate, lire
10 - Gomune di Zelarino, lire 10 - Comune di Sorrento, lire 20
- Comune di Battaglia, lire 10 - Comune di Sosto Fiorentino,
lire 10 - Comune di Stia, lire 10 - Comune di Resana, lire 5
- Comune di Casarza della Delizia, lire 5 --- Comune di Rocca

S. Caseiano, lire 10 - Comune di Monte San Biagio, liro 10 -

Comune di Gaggiano, liro 10 - Comune di Ascoli Piceno, lire 25
- Comune di Bregnano, liro 20 - Di Lullo Franaesco, liro 3 -
Chiodi sacerdote Franceseo, lire 2 - Vieini Benedetto, lire 1 -

Lanni Antonio, liro.1- De Benedictis Vincenza, lire 1 - Pir-

raglia Antonio, lire 1 - Del Vecchio Antonio, liro 0,50 - Co-
mune di Cogoleto, lire 25 - Comune di Grottammare, lire 20 --
Comune di Migliarino, liro 20 - Comune di Rapolano, liro 5 -

Comune di Castiglione Messer Marino, lire 10 - Provincia di

Catania, lire 4000 -- Provincia di Palerm,, liro 4000 - Provin-
cia di Locee, lire 3000 - Provincia di Alessandria, lire 1000 -
Provincia di Aquila, lire 1003 - Reale Basilica Palatina di San
Nicola in Bari, lire 1003 -- Provincia di Ascoli Piceno, lire 1000
-- Provinaia di Potanza, liro 1000 -- Comune 31 Bovino, lire 700
Comune di Fozzuoli, lire 600 - Lovi prof. Giuseppe e Fili fu

Moisa (Eredi), lire 500 - Lovi dott. Emiliano, liro 500 - Co-

mune di Rieti, fire 500 - Ottolenght Bonaiuto (Eredi), lire 500
- Comune di Spezia, lire 500 - Comune di Cosenza, lire 500
- Champuis cav. Giovanni, lire 500 - Raggio cav. Giacomo fu
G. B., lire 500 - Provincia di Trapani , lire 500 -

Comune di Busea, lire 500 ---- Comune di Gioia del Colle, lire
500 - Comune di Caltagirone, lire 466,67 Provincia di Gros-

ser.o, liro 300 - Loehi conti Teodoro o Faustino (Eredi), lire 300
- Betti cav. Pilade, lire 8 -- De Malda cav. Claudio, lire 25 -

Fratelli Morini (Eredi), lire 80 - Majaoni d'Intignano comm.

nob. Luigi, lire 10 - Cingolani Temistoele, lire 5 - De Nicolo

cav. Giuseppe, lire 50 - Villani cav. Achille, lire 5- Crispi cav.
Francesco (segretario della Corte dei conti), lire 20 - Comune

d'Isola def Liri, lire 50 -- Comune di Marigliano, lire 100 --

Comune di Viggiano, lire 100 - Comune di Gallico, lire 20 --

Comune di Salandra, lire 100 - Bartalini cav. dott. Emilio, lire 5
- Comune di Villanova d'Albenga, lire 140 - Bergonzi prof.
ing, Giulio, lire 12 - Petrilli cav..uff. Oreste, lire 50 - Araldi

Guglielmo, lire 3 - Comune di Sogliano Cavour, lire 10,70 - Ber-

toldi avv. Matteo (Eredi), lire 50- Valombra cav. Carlo, lire 40-
Colli cav. Gerolamo, lire 20 -Rossi comm. Ernesto (Eredi) lire 250

- Tappari cav. Francesco, lire 20 - Comune di Pomarico, lire
100 - Comune di Padula, lire 50 - Coinune di Nicastro, Iire
100 - Comune di Formia, lire 100 - Gonella cav. Camillo (E-
reli e Gonnella-('ampora Teresa, lire t00 - Cornero comm. so-

natore Giuseppe (Ere,di), lire 80 - Comune di Novara di Sici-

lia, lire 50 -Cagnassi prof. Midhele, lire 40 -- Comune di San

Giorgio di Piano, lire 20 - Comune di San Martino Valle Cau-

dina, lire 100 - Sgariglia marchesi, fratelli, lire 225 - Lechi

conti Teodoro o Faustino (Eredi), lire 120 - Trotti avv. Al-

berto, lire 5 - Comune di San Damiano d'Asti, lire 100 - Co-

mune di Isola del Liri, lire 50 - Comune di Grosseto, lire 100

- Comune di Procida, lire 150 - Comune di Vieste, liro 200 -

Comune di Santa Lucia del Mela, lire 25) - Comune di Terra-

nova di Sicilia, lire 100 - Comune di Rombiolo, lire 10 - Comu-

no di Montevarchi, lire 33 - Camera di commercio di Caltanisset-

ta, lire 200 -- Congregazione di carita di San Mauro Marchesato,
liro 2.50 -- R. Accademia delle Scienzemorali e politiche di Napoli,
lire 100 -Comune di Lodi, lire 200-Comune di Sesto Campano, lire

redi), lire 36 - Comune di Villacidro, lire 30 - F. C., lire 10
- Carrè cav. Antonio, lire 48 - Comune di Ravarino, lire 50.

NOTI2:IE VA.E.IE

ITALIA

Ringraziamenti Reali. --- 8. E. il Afinistro della

Real Casa, par incarico di S. M. il Re, ha risposto al telegram-
ma iuviato all'Augusto Sovrano dal Circolo enofilo italiano, col
seguente dispaccio:

« Deputato Searamella-Manetti
Roma.

Augusto nostro Sovrano bon gradiva l'omaggio rivoltogli da
cotesto Cireolo iniziando i suoi lavori nell'interesse dell'econo-
mia nazionale o mi incarica di ringraziare la V. S. e quanti in-
sieme con lei davano alla AT. S. cosi eflicace e spontanea prova
di devozione.

« Il Ministro
« PONZIO-ŸAGLIA 7.

Consiglio dell'industria e del commercio.
- Jeri s'è radunato in sessione ordinaria il Consiglio dell'indu-
stria e del commercio. La seduta venne aperta da S. E. l'on. Car-
cano, ministro d'agricoltura, industria e commercio, il quale feco,
presente al Consiglio l'importanza degli argomenti posti all'or-
dine del giorno, e specialmente quello delle tariffe e dei

trasporti delle merei e dei passeggeri sui piroseafi della Navi-
gazione generale italiana, e Paltro dei voti espressi dallo
Camere di commercio del Regno. Accenno inoltre all'opera del
Governo por agevolare i nostri scambi mediante accordi com-
merciali colle altre nazioni; trattando poi della rifor'na della
logge sulle Camere di commercio, il ministro richiamb l'atten-
zione del Consiglio sull'opportunità di stuliare provvedimenti le-
gislativi intorno alla denuncia delle ditte commerciali e indu-
striali.

Dopo il discorso del Ministro, il Consiglio, sotto la presidenza
del senatore Boccardo, prese notizia della relazione del comm.
Callegari sui provvedimenti adottati dal Governo in esecuzione
delle deliberazioni approvate dal Consiglio nella sessione pas-
sata, esauri la discussione generale sulle tariffe marittime, e so-

spese il passaggio agli articoli, per dar tempo alla Sotto Com-
missione di osaminare gli emendamenti presentati da alcuni con-
siglieri sull'argomento. Si comincið la discussione sui moltepl:ei
voti espressi dalle Camere di commercio del Regno.

III Campicloglio. - Il Consiglio comunale di Roma,
nella sua tornata di lunedi sera, dopo di ossersi occupato di una
interpellanza sulla sistemazione di piazza Venezia e di aver de-
ciso che la Giunta si rechi ad ossequiare S. M. la Regina Ma-
dre, quando l'Augusta Vedova verrà in Roma, intraprese la di-
seussione degli affari segnati all'ordine del giorno.
Approvð la proposta della Giunta per la tassa di famiglia e,

dopo viva discussione, sospese ogni deliberazione sulla proposta
che modifica l'articolo 8 del Regolamento per gl'impiegati del
Comune.

Riprese quindi la discussione del bilancio passivo, scuolo co-
munali e sulla nomina del maestri approvò il seguente ordine
del giorno proposto dal Consigliere Tommesini:

« Il Consiglio, udite le dichiarazioni della Giunta, delibera che
21,95 - Comune di Graveggia, lire 50 -Carelli cav. Alfonso, lire 20
- Comune di Chieti, lire 200- Franzone cav. Giovanni, lire 100

-. Porzio Giovanola cav. prof. Carlo, lire 180 - Vernieri cav.

Federico (Eredi), lire 50 -- Comune di Castagnito, lire 50 --

Comune di Acorra, lire 100 - Chapuis Alessandro, Alberto ed

Edoardo (fratelli), lire 15 - De Gabernatis comm. Enrico, lire 100

- Oechetti Giuseppe (Eredi), lire 50 - Puriceli Tomaso, lire 20

-- Giampiccoli comm. Franceseo, lire 25 - Ventari Gaetano (E-

la categoria dei diuraisti venga abolita ,
che venga istituita,

in sua vece, una categoria di surrogati supplenti, da retribuirsi
col minimo dello stipendio legale stabilito dalla legge 11 aprile
1886, il numero dei quali verrà determinato dalla media delle

supplenze computate sull'ultimo quinquennio.
« I supplenti o surroganti verranno nominati per concorso da

rinnovarsi ogni biennio.
« La graduatoria che ne diverra, nel limite dal biennio, dara
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luogo ancho alle ulteriori supplenze eventuali. Nessuna gradua-
toria potrà avere effetto oltre il biennio ».

Il Consiglio approvò poi, con delle raccomandazioni, gli articoli
del bilancio fino al 143.
La seduta fu tolta poco dopo la mezzanotte.

ORSigliO proVinciale. - Il Consiglio provinciale
di Roma nella sua tornata di iert sera respinse all'unanimità le

dimissioni presentate dalla Deputazione provinciale, alla quale
confermgoon apposito ordine del giorno, tutta la sua fiducia.
Ritirate'le dimissioni dalla Deputazione, il Consiglio riprese la

_
discussione del bilancio e ne approvò parecehi articoli.
La discussione sarà proseguita in altra tornata.

La squadra nell'Estremo Oriente. - Il con-
trammiraglio Candiani, comandante la squadra nell'Estremo Orien-
te, ha informato il Ministero della Marina di aver disposto che

le RR. navi Vittor Pisani, Fieramosca, Elba, Calabria svernino

a Shanghai; lo Stromboli a Kobe ed il Vesuvio nei porti del mar
Giallo.
Ieri le due prime partirona da Nagasaki por Shanghai. A bordo
tutti bene.

Industria navale italiana. -- Nel pomeriggio del
giorno 16, nel cantiere navale Odero, a Sestri Ponente, venne

lanciato felicemente in mare il piroscafo Luigi Ciampa.
Gli invitati, gli operai e la folla numerosa, che dalla (piazza

assistevano al varo, salutarono con vivissime acelamazioni la

felice riuscita del varo.

Il Ciampa, una superba costruzione che onora l'industria ita-

liana, ha le seguenti dimensioni: lunghezza m. 103; larghezza
massima m. 13,70; portata tonnellate 5500.

11 nuovo vapore sarà iseritto al compartimento marittimo di

Castellammare.

Marina Inercantile.-leri i piroseafi Vincenzo Flo-

rio, della N. G. 1., e Tartar Prince, della P. L., giunsero il pri.

mo a Nevr-York, ed il secondo a Napoli; i piroseafi Città di

Torino, della Veloce, Sirio, della N. G. L, e Miquel Joven, della

C. G., partirono per Genova, il primo da Las Palmas e gli altri

due da Montevideo, ed i piroscafi Perseo, della N. G, I., e To-

scana, della C. I., proseguirono il primo da Barcellona pel Plata,

ed il secondo da San Vincenzo per Genova.

gentino é diventato proprietario della concessione di una linea
da San Josò a Rio IV; i lavori sono cominciati, e si spera di po-
ter raggiungere Rio IV in circa un anno. Questa linea permet-
terà la spedizione per strada ferrata dei prodotti di Rio e di al-

tre colonie del ricco dipartimento di Cordoba al centro di Ro-

sario.

Egualmente la compera della ferrovia di Santa Få e Cordoba
autorizza la compagnia della strada ferrata di Rosario a proIun-
gare la linea di La Carlota sino a Rio IV, che disporra così di
due vie per l'esportazione dei suoi prodotti.
La ferrovia a seartamento ridotto da Rosario a Buenos-Ayres

sarà messa quanto prima in esercizio, ció ehe mettera in co-
municazione diretta tutta la rete di ferrovie economiche dell'in.,
torno.

La ferrovia del Pacifico si prepara a prolungare sino a Espo-
ranza il tronco di Italo, aprendo così alla colonizzazione nuove e
fertilissime zone.

Infine il troneo General Villegas, della Compaguia dell'Ovest,
verrà prolungato sino a San Rafael (Mendoza).

L'industria dei frutti in America. - L'Har-
per's Magazine, in un articolo sull'industria dei frutti in Ame-
rica, da su di essa dei particolari interessanti. Esiste una enor-

me differe'aza fra la produzione attuale e quella del 1814, quando
in Nuova York non si è potuto trovare che un mezzo barile dii
uva per fare dei plumpuddings in onore del Trattato di paea.
Oggi, la California sola spedisce per più di cento milioni di lire
di uva per anno. Ottanta milioni di lire sterline di fragole soro

coltivate e consumate durante una sola stagione agli Stati Uniti,
e solo trent'anni addietro tutte le fragole consumate a Nuova-
York e a Brook-Iyn venivano da Long-Island e da Nuova Jersey.
Per mostrare l'importanza che può prendere .un commercio di
frutti in un paese che può produrli e consumarli, si citano per
esempio nell'articolo i poponi di Rockeyforl spediti dal Colorado
per la prima volta nel 1896. I commissionari di Nuova York vi-
dero l'avvenire che poteva avere questo prodotto, ed oggi venti-
tre milioni di pertiehe, ripartiti in diciannove Stati, sono cousa-
crati alla coltivazione dei poponi di Rockeyford.

ESTERÔ
(AGENZIA STEFANI)

La popolazione della Francia. - L'ultima sta-
tistica testò pubblicata dal Journal Officiel stabilisce pel 1899

la popolazione della Francia in 38,517,075 abitanti. La nascite

sono state nell'anno 772,647 per i figli legittimi, 74,970 gli il-

legittimi e cosl complessivamente 847,027. I decessi furono 810,233
dando cosi una piccola eccedenza in favore delle nascite di 31,321,
mentre questa eceedenza era stata di 33,860 nel 1898.

Si celebrarono nel 1899 n. 295,152 matrimoni e si verificarono

7,170 divorzi ; le nascite mascoline sono superiori alle femmi-

nili di 27,045 ed i decessi dei maschi furono di 27,331 superiori
a quelli delle femmine. I nati-morti furono 39,800.

Come si vede, anche l'anno scorso fu poco favorevole all'ac-

cres3imento della popolazione francese. L'aumento proporzionale
non fu che di 0.03 /4, la proporzione piii bassa della seconda

metà del secolo, se si eccettua quella del quinquennio 1889-93,
in cui tale proporzione fu di 0.01 per cento.

Stratie ferrate in progetto nell'Argen-
gina. - Tra le coneessioni di strade ferrate recentemente ac-

cordate nella Repubblica Argentina, la Review of the River

Plate pegnala le seguenti di più immediato interesse:

Con l'acquisto della linea Oeste-Santafecino, il Centrale ar-

VIflNNA, 18. - I Comuni rurali della Galizia elessero 27 de-

putati al Parlamento.
Fra essi 15 appartengono al Club polacco, 7 al gruppo Ruteno,

3 al partito del popolo e 2 al partito ds Stojalowski.
Stojalowski però non è riuscito eletto.
Il Club polacco guadagna quattro seggi o i Ruteni ne guada-

guano uno.

Nelle elezioni della Curia universale della Dalmazia riuscirono
gli antichi deputati.
LONDRA, 18. - Il Times ha da Odessa che l'inerociatore rus-

so Kasan, con 2000 uomini, è partito per l'Estremo Oriente.
CAPE-TOWN, 18. - 700 Boeri passarono la frontiera della

Colonia del Capo, presso Aliwal North
BERLINO, 18. -- Il Wol// Bureau annunzia che secondo un

telegramma del Console tedeseo a Malaga si presume che i morti
nella catastrofe della nave Gneisenau, ascendono a 38.
Fra essi sono il comandante, il primo ufficiale ed il primo in-

gagnere.
PECHINO, 18. - Domani i Ministri esteri tengono una riu-

nione, nella quale à probabile che possa definitivamente concor-
darsi il testo della Nota da presentarsi ai Plenipotenziari chinesi.
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CAPE-TOWN, 18.-Dopo aver passatolafrontiera dell'Orange
ad Ovest di Aliwal North, sabato i Boeri si incontrarono colle
truppe della Colonia del Capo, le quali batterono in ritirata, su-
tendo perdite.
INNSBRUCK,18.-Dieta.- Seduta antimeridiana.- I deputati

italiani cominciano l'ostruzionismo, sollevando discussioni sopra
il Regolamento della Dieta, allo scopo di impedire che si discuta
il progetto del Governo relativo agli alcools.
Si approva infine, anche dagli Italiani, una proposta di Kathrein,

la quale rinvia il progetto alla Commissione del bilancio.
MARSIGLIA, 18. - I membri della delegazione della Commis-

sione della Camera, incaricata di studiare la questione dei porti
franchi, hanno visitato, stamane, il porto.
Partiranno stasera per Genova, Venezia e Trieste.

PARIGI, 18. - Camera dei Deputati - Si riprende la discus-
sione del progetto per l'amnistia.

Bernard Carlo cerca invano di sollevare un incidente circa il

dispaccio del colonnello Panizzardi. Egli chie:le se la traduzione

pubblicata sia vera o falsa. Sa à falsa bisognerà sapere se il

Ministro Daleassé sara compreso nell'amnistia. Nessuno gli ri-

sponde.
La Camera continua l'esame degli articoli del progetto ed ap-

prova l'amnistia in favore dei reati di stampa, di riunione, di
associazione e di seiopero.
La Camera accorda pure l'amnistia agli anarchici condannati

pei tumulti provocati nella Chiesa di San Giuseppe e che erano

gia stati graziati. Accorda pure Pamnistia, sotto certe con:li-

zioni, ai disertori che non si sono presentati.
Durante la discussione, Lasies ritorni a parlare del dispae-

cio di Panizzardi. Dice che il capitano Cuignet afferma che il

dispaedio à falso. Chiede che cosa fara il Governo.

11 Ministro Deleassé nega energicamente, contrariamente all'af-

formazione di Cuignet, che egli sia intervenuto nell'esame del di-

spaccio. Saggiunge che l'identità del documento colla traduzione

fu constatata dalla Cassazione e dal Consiglio di guerra. Dopo

il Consiglio di guerra di Rennes il documento si trova nell'in-

cartamento sigallato. E facile verificarlo,

I[ Ministro protesta contro l'accusa di falso lanciata contro il

suo Minístero. Dice che non sono le ingiurie dei nazionalisti

che lo faranno pentire di aver compiuto il suo dovere.

Lasies replica che oltre il processo verbale firmato dai rap-

presentanti dei Ministeri della guerra e degli esteri, e che con-

stata l'identità del dispaccio colla traduzione, esiste un secondo

processo verbale firmato dai rappresentanti del Ministero della

guerra, e che dichiara
che il dispaccio sequestrato al telegrafo

non a scritto di pugno del colonnello Panizzardi.

L'incidente à chiuso.

La Camera prosegue la discussione del progetto per l'amnistia.
Roche Ernesto domanda l'amnistia pei condannati dell'Alta

Corte di giustizia. Egli attacca violentemente 11 Ministero che

chiama Governo di tradimonto repubblicano.
L'oratore viene richiamato all'ordine.

Roche non insiste nella sua domanda, dichiarando di aver

voluto fare soltanto un'affermazione a favore dei proscritti.
Bernard Carlo (nazionalista) difende un emendamento tendente

a concelere un'amnistia pei delitti e reati commessi in occasione
dell'affare del Panama. Tale emendamento è un protesto per at-
taccare il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, di cui
l'oratore ricorda la difesa a favore dell'ing. Eiffel (Proteste a Si-
nistra).
Lasies dice che i panamisti presero il denaro degli operai o che
il Governo prende l'onore nazionalo (Rumori).
L'emendamento di Bernard ð respinto quasi all'unanimith.
I nazionalisti e la Destra fanno ostruzionismo , presentando

numerosi emendamenti, e chiedendo sopra ciascun paragrafo lo

scrutinio alla tribuna. Grande agitazione. Alcuni deputati can-
tano la Marsigliese o la Carmagnola.

I

. Parecchi deputati di Sinistra, furiosi per l'ostruzionismo del-
la Destra, propongono, come rappresaglia, di escludere dall'amni-
stia le Congregazioni non autorizzate. Tale emendamento è ap-
provato, con 333 voti contro 166.
La Destra rinuncia infine all'ostruzionismo.
Le ultime disposizioni del progetto di legge sull'amnistia ven-

gono approvate.
Lasies attacca nuovamente il presidente del Consiglio, Wal-

deck-Rousseau, al quale rimprovera di dovere a Dreyfus il potere
e l'onore, se non la fortuna (Tumulto).
Il presidente Deschanel consulta la Camera, la quale infliggo

a Lasies la censura.
Si approva infine complessivamente, con 156 voti contro 2, il

progetto per l'amaistia.
La seduta o tolta.

BERLlNO, 18. - L'Imperatore ha indirizzato alla Marina un
ordine del giorno con cut annunzia, con profondo dolore, la ca-
tastrofe della fregata Gneisenau, in seguito alla quale rima-
sero vittime il valoroso comaniante ed una parte del valoroso
equipaggio.

L'Ïmperatore esprime la convinzione che la Marina tedesca,
malgrado i nuovi e gravi sacrificî, non eesserà mai di restar fe-
dele al suo nobile destino.
LONDRA, 18. - Lord Salisbury ha pronunziato un discorso in

una riunione di conservatori.

Egli constatb il progresso dello spirito conservatora e pro-
clamb la necessità di porre termine con qualunque sacrificio alla
lunga impresa attuale nel Transwaal, dalla quale dipendono la
gloria e la perpetuità dell'Impero.
BERLINO, 18. - Il Segretario di Stato per la Marina, Tirpitz,

appena ricevuto un dispaccio di profonda condoglianza inviatogli
dal Ministro della Marina italiana, on. Moria, in seguito al di,
sastro della fregata Gneisenau, ha così risposto:
« Prego V. E. di gradire, in nome della Marina tedesca, pro-

fondi ringraziamenti per la viva simpatia espressa in seguito
alla sorte funesta toccata alla nave Gneisenau, e di tentlersi in-
terprete presso i fedeli camerati della Marina italiana ».

Dispacci analoghi ed ugualmente cordiali vennero scambiati
fra il Ministro Tirpitz ed il Capo della Marina austro-uogarica,
ammiraglio Spaun.
BERLINO, 18. - Una nota ufficiale degli scomparsi nella ca-

tastrofe della fregata Gneisenau conferma che le vittime aseen-
dono a 38. La lista a ora completa.
I superstiti si trovano in buone condizioni; la maggior parte

dei feriti sono fuori di pericolo.
MADRID, 19. Camera dei Deputati -- Si approva een 117

voti contro 106 una proposta contraria al progetto del Governo
circa l'aumento delle forze navali. (Viva agitazione. - Applausi
al Centro ed a Sinistra).
Silvela, presidente della Commissione incaricata dell'esame del

progetto, ritira la sua relazione.
Azcarate, repubblicano, propone un emendemento alla risposta

al Messaggio della Regina-Reggente sul matrimonio della Prin-
cipessa delle Asturie.
L'emendamento dichiara che il matrimonio sarà compatibile

eoi desiderî dell'opinione pubblica, qualora la Principessa ri-
nunzi ai suoi diritti al Trono.

Sagasta combatte energicamente il matrimonio tra la Prinei-
passa delle Asturie e Don Carlo di Borbone. Lo dichiara con-
trario agli interessi della Monarchia, della Dinastia, della Na-
zione e della libertà.
Silvela invece approva il matrimonio in nome del sentimento di ri-

spetto e di amore per la Monarchia.

Sagasta useendo dall'aula à salutato da una ovazione.
INNSBRUCK, 19. ·- Dieta. - I partiti tedeschi si dichiarano

disposti a tener conto delle esigenze fondate per l'autonomia
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del Trentino nella misura degli interessi dell'Ïmpero e del Ti-
rolo.

Essi deplorano la dura candotta del Governo in proposito ed
invilano gli Italiani ad abbandonare l'ostruzionismo.
Brugnaro risponde, a nome degli Italiani, che questi sono co-

stretti all'ostruzionismo e che soltanto lo possono abbandonare
se il Governo accetta le odierne dichiarazioni dei partiti to-
deschi,

MARSIGLIA, 19. - A bordo del Tonkin, proveniente da Pe-
ehino, ò giunto il conte De Rege di Donato, R. Ministro d'Italia
al Siani.

PECHINO, 19. --- Il Principe Ching o Li-Hung-Chang aff'eriaa-
rano al Ministro francese, Pichon, che i movimenti di truppe
alla frontiera del Tonebino hanno per scopo la repressione del

brigantaggio.
POLA, 19. Lo spoglia della votazione di ballottaggio avve-

nuta ieri è o. Il partito nazionale italiano ha vinto contro i

socialisti, sicch assicurata, por la quinta curia dell'Istria, l'e-
lezione di un deputato nazionale.

La citta è esultante.

miimilimilii i i . I irgi

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R, OsservF torio del Collegio Romano

del 18 dicembre £900

Il ba'.ametro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
meiri
................ 50,60.

Rarometro a mezzodi
. . . . . . . . . 767,5

IUmidità relativa a mezzodi
, . . . . . 70

Vento a mezzodi . . .
. . . calmo.

Œslo . . . , , . . . . . . sereno.

Massimo 11°,8Termometro sentigrado.
Minimo 1°,1 sotto zero

Pioggia in 24 ore . . . . mm. 0,0.

Li 18 dicembre 1900.

In Europa pressione massima di 775 sulla Norvegia setten-
trionale.

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso ovunque di 1 a 2
mm

, tranne che sulle isole; temperatura diminuita sulle isole,
Veneto, generalmente aumentata altfDYC ; brÍHO 8 geÌi SulÌ'ItalÍS
superiore.

Stamaue: ciclo vario sulla valle padana, Liguria, Toscana o
Terra d'Otranto, serono altrove; venti deboli settentrionali.
Barometro massimo a 774 sul Veneto, miniœoa7728ullaTerra

d'Otranto.

Probabilità : venti deboli settentrionali; tempo generalmente
buono, con basse temperature.

BOLLETTINO METEORK'O
dell'Ugeio sentrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 18 dicembre 1900.

TaxPaxATwas
STATO I STATG

I i

STAXIGNI del eielo del mare Massima ¼inies

ere 8 ore 8 gelle 24 ore
precedenti

Porte Maurisie· • */4 soporto ealmo 15 0 6 4
Genova . . . • ooperto calmo 14 8 9 8
Massa o Carrara . sereno oalmo 12 7 2 0
Duneo. . . . . sereno - 11 6 3 8
Torino . . . . */4 coperto - 5 6 - 0 8
Alessandria. . • */, coperto - 2 4 - 3 2
Novara . . . . */4 aoperto - 9 9 9 1
Domodossola . . sereno - 9 7 - 3 4
Pavia

. . . . . gereno - 4 6 -- 3 0
Milano. . : . • */, ooperto - 7 5 - 0 7
Sondrio . . . . sereno - 7 3 1 4
Bergamo. . . - */, coperto - 10 5 6 2
Bres¢ia . . . . sereno - 10 1 3 6
Oromona . . . . nebbioso - 4 6 - 2 5
Mantova. . . . nebbioso - 2 2 - 3 0
Verona . . . . sereno - 7 8 - 0 2
Belluno . . . . setexto - 6 8 2 7
Udine . . . . . eereno - 8 9 - 0 4
Treviso . . . . I/4 coperto - 11 2

,

1 6
Venezia . . - . I, ooperto calmo 8 8 - 2 4
f*adota . . . . sereno - 5 0 - 3 7
Rovigo . . . . nebbioso - 4 7 - 2 7
Piacenza . . . . /, 6:perto - 8 2 2 7
Patma. . . s a sereno - 7 6 - 0 2
Reggio nell'Emilia /, coperið -- 8 0 0 5
Modena . . . . /4 coperto 6 3 - 1 6
Ferrara . . . . nebbioso 7 9 1 6
Bologna . . . . sereno 9 6 3 9
Ravenna . . . . soreno y 2 - 1 3
Forn . . . . . sereno - 9 2 2 2
Pesaro . . . . sereno logg. mosso 9 8 0 0
Andona . . . . |4 aoperto legg. monso 11 1 5 8
Urbino . . . . sereno - 9 6 1 2
Macerata . . . sereno - 11 0 5 1
Ascoli Pisono . . -

- - -

Perugia . . . . /, soperto - 8 8 0 6
Camerine. . . . ja coperto - 10 4 3 8
Lucea

. . . . nebbioso - 6 5 - 2 4
Pisa . . . . . nebbioso - 9 7 0 ô
Livorno . . . . coperto calmo 13 0 6 4
Firenze . . . . nebbioso - 8 1 2 9
Arezze . . . . nebbioso - 2 2 -.3 0
Siena . . . . . coperto - 10 8 3 6
Grosseto . . . . /4 aoperto - 15 4, 2 1
Roma . . .

.
. serene - 10 6 - 1 1

Teramo . . . . sereno
- 12 0 2 1

Chieti
. . . . sereno

- 11 0 3 8
Aquila . . . . sereno

- 6 2 - 3 2
Agnone . . . . sereno - 11 9 3 2
Foggia . . . . /4 coperto - 12 3 5 0
Bari

.
.

. . . /4 coperto calmo 14 6 4 6
Lecos. . . . , /4 coperto - 15 0 7 3
Caserta . . . . sereno - 14 4 5 6
Napoli . . . . sereno calmo e 12 9 9 1
Benevento

. . . sereno - 8 7 1 8
Avellino . . . . sereno - 12 4 0 3
Caggiano. . . . /4 coperto - 7 5 4 3
Potenza .

. . . sereno - 9 0 : 1 5
Cosenza . . . . sereno - 13 0 5 0
Tirielo

.
. . . /, coperto -- 9 2 2 0

Reggio Calabria . /a coperto enlma 17 2 14 0
Trapani . . . . serono esime 16 4 10 0
Palermo . . . . sereno salmo 17 9 6 5
Porte Empedoele . sereno calmo 17 0 9 0
Caltanissetta

. . serene - 12 8 7 0
Messina

. . . . /4 coperto salme 16 0 12 7
Catania

. . . . sereno calmo 15 7 8 1Siracusa . . . . /4 coparto legg. mosso 15 6 7 9Cagha · · . . /4 eeperto legg. mosso 18 5 2 5Bassa
. - . sereno - 13 9 0 5
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